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NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Mario

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00106

NSPD Descrizione Un statua del generale Mario è ancora visibile a Ravenna 
nel II sec. d.C.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Asinio Pollione

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00107

NSPD Descrizione Il generale antoniano Asinio Pollione occupa Ravenna in 
occasione della guerra di Perugia poi l'abbandona subito.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Cicerone



NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00105

NSPD Descrizione Il senatore Cicerone visita a Ravenna Cesare nel 53 a.C. 
per convincerlo all'accordo con Pompeo.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Crasso

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00104

NSPD Descrizione Il senatore Licinio Crasso visita a Ravenna Cesare nel 56 
a.C. per preparare il secondo tiumvirato.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Giulio Cesare

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00060

NSPD Descrizione
Giulio Cesare sarà più volte a Ravenna durante le 
campagne galliche, apprezzandone le potenzialità 
strategiche.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Ottaviano Augusto

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00011

NSPD Descrizione L'imperatore Augusto ebbe sempre attenzione per 
Ravenna, fino ad assrgnargli la flotta imperiale

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Publio Cesio

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00022

NSPD Descrizione
Publio Cesio è il primo ravennate a diventare cittadino 
romano, grazie ai suoi rapporti con le nobiltà umbre e 
romane.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Claudio



NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00035

NSPD Descrizione
L'imperatore Claudio passerà a Ravenna nel 43 
promuovendo grandi festeggiamenti e la decorazione 
marmorea di una porta cittadina.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Lucilio Basso

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00072

NSPD Descrizione
Il prefetto della flotta di Classe Lucilio Basso ha fatto 
carriera approfittando del suo incarico durante la guerra 
civile del 69 d.C.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Marziale

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00023

NSPD Descrizione
Il poeta Marziale, ospite di un amico a Imola tra 86 e 87, 
visita Ravenna annotandone diversi aspetti nei suoi 
epigrammi.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Plutarco

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00073

NSPD Descrizione Lo scrittore Plutarco farà visita a Ravenna dove vedrà una 
statua dedicata a Mario.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Pupieno Massimo

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00048

NSPD Descrizione L'imperatore Pupieno si attesta a Ravenna per preparare 
la guerra contro Massimino il Trace.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio S. Apollinare



NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00007

NSPD Descrizione Apollinare è l'evangelizzatore e protovescovo di Ravenna.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio S. Severo

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00079

NSPD Descrizione Il vescovo Severo afferma definitivamente il cristianesimo 
a Ravenna.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Stilicone

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00003

NSPD Descrizione Il generale Stilicone è uno dei protagonisti del 
trasferimento della sede imperiale a Ravenna.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Costanzo III

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00004

NSPD Descrizione Il generale Costanzo III sposa Galla Placidia e viene 
nominato imperatore a Ravenna.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Onorio

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00001

NSPD Descrizione L'imperatore Onorio trasferisce la sede imperiale a 
Ravenna.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Galla Placidia

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00002



NSPD Descrizione L'imperatrice Galla Placidia riempie Ravenna di palazzi e 
chiese.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio S. Pietro Crisologo

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00005

NSPD Descrizione Il vescovo Pietro Crisologo è la maggiore personalità 
cristiana della Ravenna tardoantica.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Giovanni primicerio

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00075

NSPD Descrizione Alla morte di Onorio il capo dei funzionari notarili Giovanni 
viene designato come imperatore dalla corte di Ravenna.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio S. Orso

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00067

NSPD Descrizione Il vescovo Orso è il fondatore della cattedrale di Ravenna.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio S. Innocenzo I

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00014

NSPD Descrizione Papa Innocenzo I, presente Ravenna nel 410 presso 
Onorio, è il primo papa attestato a Ravenna.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Merobaude

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00036

NSPD Descrizione
Il poeta e senatore Merobaude sarà spesso presente nel 
palazzo imperiale di Ravenna, di cui descriverà alcuni 
ambienti.



NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Neone

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00055

NSPD Descrizione
Il vescovo Neone vive un mandato tranquillo nel quale 
avvia e completa diverse imprese architettoniche ed 
artistiche.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Valentiniano III

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00024

NSPD Descrizione

Unico imperatore nato a Ravenna, da Costanzo e Galla 
Placidia, dopo una breve parentesi a Costantinopoli, nel 
425 torna in Italia da imperatore, titolo che manterrà fino 
alla morte, avvenuta nel 455 a Roma.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Maggioriano

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00010

NSPD Descrizione Maggioriano viene acclamato imperatore nei pressi di 
Ravenna.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Libio Severo

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00025

NSPD Descrizione Libio Severo viene eletto imperatore nel 461 a Ravenna, 
ma risiederà molto poco nel palazzo imperiale.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Licinia Eudossia

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00076

NSPD Descrizione L'imperatrice Licinia Eudossia visse oltre dieci a Ravenna, 
senza però mai legarsi veramente alla città.



NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Glicerio

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00050

NSPD Descrizione L'imperatore Glicerio è eletto e svolge il suo breve 
mandato a Ravenna.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio S. Sidonio Apollinare

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00061

NSPD Descrizione
Il poeta e senatore Sidonio Apollinare visita Ravenna 
lasciandone vive impressioni della situazione della città nel 
V d.C.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Odoacre

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00063

NSPD Descrizione Re Odoacre conquista l'Italia e la guida da Ravenna.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Eudocia

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00037

NSPD Descrizione La principessa Eudocia nacque a Ravenna.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Placidia

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00062

NSPD Descrizione La principessa Placidia nacque a Ravenna.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Memmio Simmaco



NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00077

NSPD Descrizione Il senatore Simmaco è processato e messo a morte a 
Ravenna.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Teoderico

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00026

NSPD Descrizione
Non appena divenuto padrone di Ravenna, re Teoderico 
ne aumenterà il prestigio e lo splendore con monumenti e 
opere pubbliche.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Romolo Augustolo

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00038

NSPD Descrizione Romolo Augustolo svolgerà il suo anno da imperatore a 
Ravenna.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio S. Severino Boezio

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00051

NSPD Descrizione Il filosofo e senatore Boezio ricopre incarichi importanti a 
Ravenna dove però verrà arrestato nel 524.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Cassiodoro

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00008

NSPD Descrizione Il senatore Cassiodoro sarà protagonista della burocrazia 
ostrogota dalla sede di Ravenna.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Agnello



NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00044

NSPD Descrizione L'arcivescovo Agnello è il protagonista della conversione al 
culto cattolico delle chiese ariane.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio S. Massimiano

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00043

NSPD Descrizione Massimiano è stato il primo arcivescovo di Ravenna e un 
protagonista della sua cultura e arte.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Pietro II

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00042

NSPD Descrizione Il vescovo Pietro II è ricordato soprattutto per la 
costruzione della cappella Arcivescovile.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Ursicino

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00056

NSPD Descrizione Nel suo breve e debole mandato, il vescovo Ursicino avvia 
la costruzione di Sant'Apollinare in Classe.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Giuliano argentario

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00016

NSPD Descrizione
Giuliano argentario sarà il finanziatore e in qualche caso il 
committente delle più importanti chiese ravennati del VI 
sec.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Vitige



NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00081

NSPD Descrizione Re Vitige sarà a Ravenna praticamente solo per la fallita 
resistenza all'assedio bizantino condotto da Belisario.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Ecclesio

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00030

NSPD Descrizione
Il vescovo Ecclesio riesce a destreggiarsi con successo tra 
i poteri del suo tempo promuovendo imprese edilize come 
S. Maria Maggiore.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio S. Giovanni I papa

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00054

NSPD Descrizione Papa Giovanni I viene imprigionato a Ravenna al suo 
ritorno da un'ambasceria a Costantinopoli.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Belisario

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00039

NSPD Descrizione
Il generale Belisario sarà due volte a Ravenna, una nella 
conquista della città e poi per ammettere la propria 
impotenza contro re Totila.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Amalasunta

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00052

NSPD Descrizione La regina Amalasunta nacque a Ravenna e sarà sempre 
legata alla corte creata dal padre Teoderico.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Atalarico



NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00064

NSPD Descrizione Re Atalarico svolge la sua breve vita prevalentemente a 
Ravenna.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Matasunta

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00078

NSPD Descrizione La principessa Matasunta nasce e vive a Ravenna fino alla 
conquista bizantina della città.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Venanzio Fortunato

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00049

NSPD Descrizione Il poeta Venanzio Fortunato svolgerà gli studi superiori a 
Ravenna e qui otterrà una guarigione da S. Martino.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio S. Gregorio Magno

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00041

NSPD Descrizione Pur non recandosi mai a Ravenna, papa Gregorio Magno 
guiderà la politica dell'Esarcato.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Callinico

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00034

NSPD Descrizione L'esarco Callinico dovrà affrontare diverse emergenze e 
comporre vari conflitti interni, non sempre con successo.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Romano

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00071



NSPD Descrizione L'esarco Romano fu protagonista di azioni conflittuali sia 
verso i Longobardi che verso papa Gregorio Magno.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Baduario

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00021

NSPD Descrizione
Il generale Baduario sbarca a Ravenna per una spedizione 
contro i Longobardi e prima di partire commissiona una 
chiesa.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Giovanni II arcivescovo

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00082

NSPD Descrizione L'arcivescovo Giovanni II, pur romano di nascita, si legò 
molto a Ravenna.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Drocton

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00013

NSPD Descrizione Il generale Drocton si convertirà e sarà sempre legato a 
Ravenna, dove morirà e si farà seppellire in San Vitale.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Mariniano

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00068

NSPD Descrizione L'arcivescovo Mariniano, romano d'origine, rimase sempre 
un fedele collaboratore di papa Gregorio Magno.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Teodoro Calliopa

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00059



NSPD Descrizione
L'esarco Teodoro Calliopa sarà protagonista 
dell'affermazione della politica imperiale a Ravenna e in 
Italia.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Isacio

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00033

NSPD Descrizione L'esarco Isacio deve fare i conti con una situazione italiana 
critica e da Ravenna tenta di mantenere i domini bizantini.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Eleuterio

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00015

NSPD Descrizione
L'esarco Eleuterio al suo arrivo a Ravenna reprime una 
rivolta e tre anni dopo di proclama imperatore ma sarà 
ucciso.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Mauro

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00019

NSPD Descrizione L'arcivescovo Mauro opererà tutta la vita per l'esaltazione 
della sua sede fino ad ottenergli l'autocefalia.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Giovannicio

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00046

NSPD Descrizione
Giovannicio, nobile dotato nelle materie letterarie e 
burocratiche, dopo una brillante carriera sarà ucciso a 
Costantinopoli.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Reparato

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00057



NSPD Descrizione L'arcivescovo Reparato è uno dei protagonisti 
dell'autecefalia della chiesa ravennate.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Giovanni Rizocopo

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00080

NSPD Descrizione
L'esarco Giovanni giunge a Ravenna e arresta dei nemici 
dell'impero Giustiniano II, ma poi sarà sopraffatto ed 
ucciso.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Felice

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00069

NSPD Descrizione
I primi anni dell'arcivescovo Felice furono funestati da 
contrasti e prigionia, dopo i quali riordinà la chiesa 
ravennate.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Eutichio

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00083

NSPD Descrizione L'esarco Eutichio morirà tentando di difendere Ravenna e 
l'esarcato con lui.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Paolo esarco

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00047

NSPD Descrizione
L'esarco Paolo deve eseguire ordini imperiali che 
provocheranno la sollevazione di Roma e poi anche di 
Ravenna.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Giorgio

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00070



NSPD Descrizione Il nobile Giorgio guida la riscossa ravennate nei confronti 
dell'esercito imperiale.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Giovanni V arcivescovo

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00085

NSPD Descrizione L'arcivescovo Giovanni V svolse il suo mandato in un 
periodo particolarmente diffiicile della città.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Astolfo

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00040

NSPD Descrizione Astolfo, re dei Longobardi, nel 751 conquista Ravenna 
ponendo fine all'Esarcato d'Italia.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Martino

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00084

NSPD Descrizione L'arcivescovo Martino, per quanto anziano, resse con forza 
la sede ravennate.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Carlo Magno

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00017

NSPD Descrizione
Carlo Magno sarà più volte presente a Ravenna, sempre 
ben accolto sebbene non faccia grandi concessioni alla 
chiesa locale.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Leone

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00031



NSPD Descrizione
L'arcivescovo Leone, dopo i problemi di elezioni, conduce 
una vincente politica di affermazione dell'arcivescovado 
ravennate.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Sergio

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00045

NSPD Descrizione L'arcivescovo Sergio dopo iniziali contrasti col papato, 
governa Ravenna come fosse un esarco.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Andrea Agnello

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00012

NSPD Descrizione Agnello è l'autore della prima importante storia di 
Ravenna, incentrata sui suoi arcivescovi.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Stefano IV

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00066

NSPD Descrizione Papa Stefano IV in San Vitale a Ravenna compie un atto 
di concordia con l'arcivescovo Petronace.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio S. Leone IV

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00074

NSPD Descrizione Papa Leone IV si reca a Ravenna per ribadire la sua 
autorità sull'arcivescovo Giovanni VII.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio S. Niccolò I

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00028



NSPD Descrizione Papa Niccolò I si recherà a Ravenna per ottenere la 
sottomissione dell'arcivescovo Giovanni VII.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Carlo III il Grosso

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00065

NSPD Descrizione L'imperatore Carlo il Grosso viene incoronato re d'Italia a 
Ravenna.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Lamberto II di Spoleto

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00053

NSPD Descrizione Il giovanissimo imperatore Lamberto di Spoleto viene 
incoronato due volte a Ravenna.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Giovanni IX

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00029

NSPD Descrizione Papa Giovanni IX insieme all'imperatore Lamberto di 
Spoleto celebra a Ravenna un concilio-dieta.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Giovanni VIII papa

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00018

NSPD Descrizione Papa Giovanni VIII entrerà spesso in contrasto con gli 
arcivescovi Giovanni VII e Romano per le prevaricazioni.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Giovanni VII

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00009

NSPD Descrizione L'arcivescovo Giovanni VII sarà protagonista di una 
continua lotta per l'autonomia da Roma.



NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Romano di Calcinaria

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00032

NSPD Descrizione L'arcivescovo Romano attua con successo una politica di 
affermazione del potere di Ravenna.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Ottone I

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00027

NSPD Descrizione L'imperatore Ottone I è più volte a Ravenna, dove si fa 
approntare un palazzo.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Giovanni da Tossignano

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00020

NSPD Descrizione Giovanni da Tossignano è il primo arcivescovo di Ravenna 
a diventare papa.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Pietro IV

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00058

NSPD Descrizione L'arcivescovo Pietro IV è protagonista dell'affermazione di 
Ravenna presso Ottone I.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Smaragdo

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00096

NSPD Descrizione L'esarco Smaragdo ha fatto interventi urbanistici come la 
riparazione dell'acquedotto.

NSP PERSONAGGI



NSPN Nome personaggio Giustiniano

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00098

NSPD Descrizione L'imperatore Giustiniano è presente a Ravenna in due 
ritratti.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Teodora

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00099

NSPD Descrizione L'imperatrice Teodora è presente a Ravenna in un ritratto 
in San Vitale.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Flavio Severo

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00100

NSPD Descrizione L'imperatore Flavio Severo si rinchiude a Ravenna dove è 
assedaito dall'usurpatore Massenzio.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Settimio Severo

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00101

NSPD Descrizione L'imperatore Settimio Severo in marcia verso Roma 
occupa Ravenna senza resistenza.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Diocleziano

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00102

NSPD Descrizione L'imperatore Diocleziano passa l'inverno 303-304 d.C. a 
Ravenna.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Costanzo II



NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00108

NSPD Descrizione L'imperatore Costanzo II passa qualche giorno a Ravenna 
nel 357 d.C.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Marobuodo

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00109

NSPD Descrizione Il re germanico Marobuodo si stabilisce a Ravenna dopo 
essere stato privato del trono e vi vive per diciott'anni.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Ricimero

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00183

NSPD Descrizione

Discendente di nobili famiglie germaniche, esercita un 
forte potere tra il 456 e il 472 d.C. con la carica di magister 
utriumque militiae (comandante supremo dell'esercito 
occidentale), tanto che è di fatto il vero padrone dell'impero 
d'Occidente.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Narsete

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00202

NSPD Descrizione Generale bizantino, guida la guerra contro i Goti in Italia da 
Ravenna.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Ss. Vitale, Valeria, Gervasio e Protasio

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00203

NSPD Descrizione
Membri di una famiglia milanese, subiscono il martirio tra 
Ravenna e Milano. S. Vitale è venerato a Ravenna dal IV 
secolo.

NSE EVENTI



NSEE Evento Cittadinanza di Publio Cesio

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00002

NSED Descrizione episodio Nel 89 a. C. viene concesso a Ravenna lo "ius Latii" e 
Publio Cesio ottiene la cittadinanza romana.

NSE EVENTI

NSEE Evento Sbarco di Metello

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00003

NSED Descrizione episodio Nel 82 a.C. il generale di Silla, Q. Cecilio Metello, è 
costretto a forzare lo sbarco nei pressi di Ravenna.

NSE EVENTI

NSEE Evento Proconsolato di Cesare

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00004

NSED Descrizione episodio Nel 58 a.C. Cesare ottiene il proconsolato della Gallia 
Cisalpina e sarà spesso presente a Ravenna.

NSE EVENTI

NSEE Evento Incontro tra Cesare e Crasso

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00005

NSED Descrizione episodio Nel 56 a.C. Crasso si reca a Ravenna per incontrarsi e 
prepararsi al convegno triumvirale con Cesare.

NSE EVENTI

NSEE Evento Incontro tra Cesare e Cicerone

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00006

NSED Descrizione episodio Nel 53 a.C. Cesare incontra Cicerone a Ravenna.

NSE EVENTI

NSEE Evento Giorno prima del passaggio del Rubicone



NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00008

NSED Descrizione episodio
Il 9 gennaio 49 a.C., prima del passaggio del Rubicone, 
Cesare svolge una normale giornata da proconsole a 
Ravenna.

NSE EVENTI

NSEE Evento Concessione della cittadinanza romana

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00010

NSED Descrizione episodio
Nel 49 a.C., tra le riforme istituzionali promosse da 
Cesare, vi è anche la concessione della piena cittadinanza 
romana a tutti i coloni della Gallia Cisalpina.

NSE EVENTI

NSEE Evento Base di Ottaviano per la guerra di Modena

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00012

NSED Descrizione episodio
Nel 44-43 a.C., durante la Guerra di Modena, Ottaviano si 
attesta a Ravenna, dove arruola soldati e da cui controlla 
l'alto Adriatico.

NSE EVENTI

NSEE Evento Ingresso nell'Italia

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00011

NSED Descrizione episodio Nel 42 a.C. Ravenna cessa di esistere la Gallia Cisalpina e 
diventa parte integrante dell'Italia romana.

NSE EVENTI

NSEE Evento Base di seguaci di M. Antonio

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00013

NSED Descrizione episodio
Durante i mesi della guerra di Perugia (41-40 a.C.), il 
generale G. Asinio Pollione, fautore di M. Antonio, si 
attesta a Ravenna.

NSE EVENTI



NSEE Evento Base militare di Ottaviano

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00014

NSED Descrizione episodio
Ripreso il controllo di Ravenna, nel 39 a.C. Ottaviano 
ordina al suo luogotenente di prepararsi alla guerra contro 
Sesto Pompeo.

NSE EVENTI

NSEE Evento Attribuzione alla regio VIII - Aemilia

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00015

NSED Descrizione episodio Suddivisa l'Italia in undici regioni (7 d.C.), Ravenna viene 
ricompresa nella Ottava, poi chiamata Aemilia.

NSE EVENTI

NSEE Evento Presenza di Augusto

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00017

NSED Descrizione episodio Dal 14 a.C. al 9 d.C. Augusto si trova a Ravenna ad 
amministrare l'Impero.

NSE EVENTI

NSEE Evento Residenza del capo Batone

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00018

NSED Descrizione episodio Nel 6 d.C. viene concesso al capo pannonico Batone di 
stabilirsi a Ravenna.

NSE EVENTI

NSEE Evento Presenza della famiglia di Arminio

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00019

NSED Descrizione episodio Nel 15 d.C. si trova, come prigioniera, la moglie del capo 
germanico Arminio, dove darà alla luce suo figlio.

NSE EVENTI

NSEE Evento Residenza del re Maroboduo



NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00020

NSED Descrizione episodio Nel 19 d.C. si trasferisce a Ravenna il re dei Marcomanni 
Maroboduo.

NSE EVENTI

NSEE Evento Arresto di Vibio Sereno

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00021

NSED Descrizione episodio
Nel 24 d.C. viene arrestato a Ravenna il senatore Vibio 
Sereno, dove si era rifugiato a seguito di grave accuse 
contro suo padre.

NSE EVENTI

NSEE Evento Passaggio dell'imperatore Claudio

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00022

NSED Descrizione episodio

Dopo la conquista della Britannia, l'imperatore Claudio 
passa trionfalmente nei pressi di Ravenna e per 
l'occasione viene monumentalizzata una delle porte della 
città, poi chiamata Porta Aurea (43 d.C.).

NSE EVENTI

NSEE Evento Morte del prefetto Clodio Quirinale

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00023

NSED Descrizione episodio Nel 56 d.C. il prefetto Clodio Quirinale, in attesa di giudizio, 
si suicida prima del verdetto.

NSE EVENTI

NSEE Evento Visita di Plutarco

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00025

NSED Descrizione episodio Nel 80 d.C. Plutarco visita Ravenna.

NSE EVENTI

NSEE Evento Visite di Marziale



NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00026

NSED Descrizione episodio Nel 86 d.C. Marziale si reca probabilmente più volte a 
Ravenna.

NSE EVENTI

NSEE Evento Realizzazione acquedotto

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00027

NSED Descrizione episodio L'acqua potabile arriva a Ravenna grazie all'acquedotto 
realizzato durante il regno di Traiano.

NSE EVENTI

NSEE Evento Costruzione di un ginnasio

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00028

NSED Descrizione episodio Nel 59 d.C. l'imperatore Nerone fa costruire a Ravenna un 
ginnasio, attivo fino al III secolo.

NSE EVENTI

NSEE Evento Assegnazione alla Flaminia

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00040

NSED Descrizione episodio Ravenna viene assegnata alla regione Flaminia (165 d.C.).

NSE EVENTI

NSEE Evento Insediamento di Quadi e Marcomanni

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00029

NSED Descrizione episodio
Nel territorio ravennate vengono trasferiti da Marco Aurelio 
popolazioni germaniche che sarà causa di ribellioni 
(seconda metà del II sec. d.C.).

NSE EVENTI

NSEE Evento Occupazione di Settimio Severo

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00030



NSED Descrizione episodio Nel 193 d.C. Settimio Severo occupa Ravenna.

NSE EVENTI

NSEE Evento Incursione barbarica

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00032

NSED Descrizione episodio A Ravenna, tra il 260 e il 265 d.C., è attestata almeno 
un'incursione barbarica.

NSE EVENTI

NSEE Evento Difesa della città

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00031

NSED Descrizione episodio Nel 268 d.C. viene organizzata a Ravenna una difesa in 
caso di attacco da parte di Massimino il Trace.

NSE EVENTI

NSEE Evento Presenza dell'imperatore Diocleziano

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00033

NSED Descrizione episodio Diocleziano passa un inverno a Ravenna (303-304 d.C.).

NSE EVENTI

NSEE Evento Deposizione di Flavio Severo

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00034

NSED Descrizione episodio Nel 307 si ritira e muore a Ravenna Flavio Severo.

NSE EVENTI

NSEE Evento Partecipazione a concilio del vescovo Severo

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00035

NSED Descrizione episodio Il vescovo di Ravenna partecipa al concilio di Serdica del 
343.

NSE EVENTI



NSEE Evento Passaggio dell'imperatore Costanzo II

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00036

NSED Descrizione episodio Costanzo II sosta a Ravenna (357 d.C.)

NSE EVENTI

NSEE Evento Edificazione della basilica Ursiana

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00037

NSED Descrizione episodio Nel 390 viene intrapresa la costruzione della Basilica 
Ursiana.

NSE EVENTI

NSEE Evento Passaggio dell'imperatore Onorio

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00038

NSED Descrizione episodio Nel 399 l'imperatore Onorio giunge a Ravenna.

NSE EVENTI

NSEE Evento Trasferimento sede imperiale

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00001

NSED Descrizione episodio Nei primi anni del V sec. la sede imperiale d'Occidente 
viene spostata da Milano a Ravenna.

NSE EVENTI

NSEE Evento Assassinio di Stilicone

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00039

NSED Descrizione episodio Nel 408  a Ravenna viene assassinato il generale 
Stilicone.

NSE EVENTI

NSEE Evento Presenza di papa Innocenzo I

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00041



NSED Descrizione episodio Papa Innocenzo I si reca presso l'imperatore Onorio in 
ambasceria a Ravenna (410).

NSE EVENTI

NSEE Evento Giurisdizione della città

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00070

NSED Descrizione episodio L'importanza del ruolo della flotta militare per la città di 
Ravenna si conferma anche nel V secolo.

NSE EVENTI

NSEE Evento Matrimonio di Costanzo III e Galla Placidia

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00042

NSED Descrizione episodio Nel 417 Galla Placidia, regina dei Visigoti, sposa il 
generale Costanzo III.

NSE EVENTI

NSEE Evento Nascita di Giusta Grata Onoria

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00044

NSED Descrizione episodio Nel 418 nasce la primogenita di Galla Placidia, Giusta 
Grata Onoria.

NSE EVENTI

NSEE Evento Nascita di Valentiniano III

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00043

NSED Descrizione episodio Nel 419 nasce il secondogenito di Galla Placidia, 
Valentiniano III, futuro imperatore.

NSE EVENTI

NSEE Evento Elevazione al trono e morte di Costanzo III

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00045



NSED Descrizione episodio Nello stesso anno (421) elevazione al trono e morte di 
Costanzo III.

NSE EVENTI

NSEE Evento Celebrazione dei tricennalia di Onorio

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00057

NSED Descrizione episodio Nel 422 d.C. l'imperatore Onorio festeggia i 30 anni del 
suo potere.

NSE EVENTI

NSEE Evento Morte dell'imperatore Onorio

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00046

NSED Descrizione episodio Nel 423 muore l'imperatore Onorio.

NSE EVENTI

NSEE Evento Usurpazione di Giovanni Primicerio

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00047

NSED Descrizione episodio Dopo la morte di Onorio, instabilità per il controllo 
imperiale.

NSE EVENTI

NSEE Evento Conquista della città da parte di Aspar

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00048

NSED Descrizione episodio Nel 425 il generale Aspar, inviato da Teodosio II, conquista 
Ravenna .

NSE EVENTI

NSEE Evento Insediamento di Valentiniano III

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00049

NSED Descrizione episodio Galla Placidia e Valentiniano III prendono il potere 
imperiale (425).



NSE EVENTI

NSEE Evento Edificazione di San Giovanni Evangelista

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00050

NSED Descrizione episodio Per volere di Galla Placidia, viene costruita la chiesa di 
San Giovanni Evangelista (425).

NSE EVENTI

NSEE Evento Terremoto che colpisce Ravenna

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00061

NSED Descrizione episodio Il 25 agosto 429 d.C. un terromoto colpisce Ravenna.

NSE EVENTI

NSEE Evento Edificazione di Santa Croce e del c.d. mausoleo di Galla 
Placidia

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00051

NSED Descrizione episodio
Per volere di Galla Placidia, viene costruita la basilica di 
Santa Croce, di cui uno dei sacelli sarà noto come 
mausoleo di Galla Placidia (429).

NSE EVENTI

NSEE Evento Erezione di Ravenna a metropoli ecclesiastica

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00052

NSED Descrizione episodio Nel 430 Ravenna diventa arcidiocesi.

NSE EVENTI

NSEE Evento Insediamento di Valentiniano III e Licinia Eudossia

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00059

NSED Descrizione episodio Nel 438 s'insedia al potere la coppia imperiale Valentiniano 
III e Licinia Eudossia.

NSE EVENTI



NSEE Evento Nascita della principessa Eudocia

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00058

NSED Descrizione episodio Nel 439 nasce la primogenita di Licinia Eudossia, Eudocia.

NSE EVENTI

NSEE Evento Nascita della principessa Placidia

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00054

NSED Descrizione episodio Nel 441 nasce la secondogenita di Licinia Eudossia, 
Placidia.

NSE EVENTI

NSEE Evento Terremoto che colpisce Ravenna

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00062

NSED Descrizione episodio La notte del 17 aprile 443 d.C. Ravenna viene scossa da 
un terremoto.

NSE EVENTI

NSEE Evento Visita del vescovo Germano d'Auxerre

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00055

NSED Descrizione episodio Nel 448 il vescovo Germano d'Auxerre si reca a Ravenna.

NSE EVENTI

NSEE Evento Assassinio del generale Ezio

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00056

NSED Descrizione episodio Nel 454 una congiura di palazzo determina la morte del 
generale Ezio.

NSE EVENTI

NSEE Evento Incendio di Ravenna

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00060



NSED Descrizione episodio Nel 455 d.C. un incendio devasta Ravenna.

NSE EVENTI

NSEE Evento Acclamazione imperiale di Maggioriano

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00065

NSED Descrizione episodio Maggioriano viene acclamato imperatore dalle sue truppe 
(457).

NSE EVENTI

NSEE Evento Decorazione del battistero Neoniano

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00063

NSED Descrizione episodio Per volere del vescovo Neone viene riccamente decorato il 
battistero del duomo.

NSE EVENTI

NSEE Evento Edificazione della basilica Apostolorum

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00091

NSED Descrizione episodio Il vescovo Neone promuove la costruzione della basilica 
Apostolorum.

NSE EVENTI

NSEE Evento Elevazione imperiale di Libio Severo

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00066

NSED Descrizione episodio Nel 461, quando si trova a Ravenna, Libio Severo viene 
elevato all'impero.

NSE EVENTI

NSEE Evento Visita di Sidonio Apollinare

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00067

NSED Descrizione episodio Nel 467 si attesta la presenza del poeta e politico Sidonio 
Apollinare a Ravenna.



NSE EVENTI

NSEE Evento Terremoto che colpisce Ravenna

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00068

NSED Descrizione episodio Nel 467 d.C. un terremoto colpisce Ravenna.

NSE EVENTI

NSEE Evento Elevazione imperiale di Glicerio

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00069

NSED Descrizione episodio Nel 473 viene eletto imperatore Glicerio, ufficiale delle 
guardie di palazzo di Gundobado.

NSE EVENTI

NSEE Evento Elevazione imperiale di Giulio Nepote

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00071

NSED Descrizione episodio Nel 474 Giulio Nepote conquista Ravenna e viene eletto 
imperatore.

NSE EVENTI

NSEE Evento Elevazione imperiale di Romolo Augustolo

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00072

NSED Descrizione episodio Nel 475 Romolo Augustolo viene elevato all'impero dal 
padre, il generale Oreste.

NSE EVENTI

NSEE Evento Conquista dell'Italia da parte di Odoacre

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00073

NSED Descrizione episodio
Nel 476 Odoacre sconfigge il generale Paolo nella pineta 
di Ravenna e depone dal potere Romolo Augustolo senza 
nominare un nuovo imperatore.

NSE EVENTI



NSEE Evento Disputa tra papa e vescovi di Ravenna

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00074

NSED Descrizione episodio Il Papa disapprova la condotta del vescovo di Ravenna 
(482).

NSE EVENTI

NSEE Evento Incendio del ponte Apollinare

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00075

NSED Descrizione episodio
La notte del 17 aprile 488 un incendio devasta Ravenna 
distruggendo il principale ponte cittadino, chiamato 
Apollinare.

NSE EVENTI

NSEE Evento Assedio di Ravenna

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00077

NSED Descrizione episodio Strenua resistenza di Re Odoacre all'assedio di Teoderico 
(490-493).

NSE EVENTI

NSEE Evento Battaglia del ponte Candidiano

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00076

NSED Descrizione episodio Nel 491 re Odoacre, presso il ponte Candidiano, fallisce un 
tentativo di sortita dalla città assediata.

NSE EVENTI

NSEE Evento Terremoto che colpisce Ravenna

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00080

NSED Descrizione episodio Nel 492 d.C. Ravenna è sconvolta da un terremoto.

NSE EVENTI

NSEE Evento Assalto anfibio a Ravenna



NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00078

NSED Descrizione episodio Fallimentare tentativo di re Teoderico di entrare a Ravenna 
via mare (492).

NSE EVENTI

NSEE Evento Conquista di Ravenna da parte di Teoderico

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00079

NSED Descrizione episodio Nel 493 Teoderico conquista Ravenna e uccide re 
Odoacre, nonostante l'accordo siglato.

NSE EVENTI

NSEE Evento Edificazione della basilica dello Spirito Santo e del 
battistero ariano

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00090

NSED Descrizione episodio Re Teoderico promuove la costruzione della cattedrale e 
del battistero per la comunità ariana della città.

NSE EVENTI

NSEE Evento Edificazione di Sant'Agata Maggiore

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00092

NSED Descrizione episodio Il vescovo di Ravenna promuove la costruzione della 
basilica di Sant'Agata Maggiore (490)

NSE EVENTI

NSEE Evento Visita dei vescovi Epifanio e Lorenzo

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00085

NSED Descrizione episodio Nel 495 si attesta la visita dei vescovi Epifanio di Pavia e 
Lorenzo di Milano presso Teoderico a Ravenna.

NSE EVENTI

NSEE Evento Convocazione di papa Simmaco e dell'antipapa Lorenzo



NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00081

NSED Descrizione episodio Nel 499 re Teoderico convoca a Ravenna Simmaco e 
Lorenzo, candidati all'elezione papale.

NSE EVENTI

NSEE Evento Realizzazione della cappella Arcivescovile o di 
Sant'Andrea

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00084

NSED Descrizione episodio Durante l'episcopato di Pietro II (495-515) viene realizzata 
la cappella nota come Arcivescovile o di Sant'Andrea.

NSE EVENTI

NSEE Evento Restauro dell'acquedotto

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00082

NSED Descrizione episodio Re Teoderico restaura l'acquedotto traianeo.

NSE EVENTI

NSEE Evento Edificazione di Sant'Apollinare Nuovo

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00083

NSED Descrizione episodio
Re Teoderico promuove la realizzazione della nuova 
chiesa annessa al palazzo regio, nota come 
Sant'Apollinare Nuovo.

NSE EVENTI

NSEE Evento Restauro della basilica di Ercole

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00088

NSED Descrizione episodio Re Teoderico fa restaurare la basilica di Ercole.

NSE EVENTI

NSEE Evento Ordinanza sui costi dei sarcofagi

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00093



NSED Descrizione episodio Controlli ordinati da re Teoderico sui prezzi dei sarcofagi 
(510).

NSE EVENTI

NSEE Evento Visita del vescovo Cesario d'Arles

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00112

NSED Descrizione episodio Nel 513 il vescovo di Arles visita re Teoderico a Ravenna.

NSE EVENTI

NSEE Evento Trionfo di re Teoderico

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00086

NSED Descrizione episodio Nel 519 Teodorico celebra a Ravenna il trionfo sui Galli.

NSE EVENTI

NSEE Evento Scontri tra cattolici e giudei

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00087

NSED Descrizione episodio Disordini tra cattolici e giudei e incendio di una sinagoga 
voluta da Teoderico (519).

NSE EVENTI

NSEE Evento Processo di Boezio

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00100

NSED Descrizione episodio
Nel 523 il filoso e politico, nonché capo della burocrazia 
statale alla corte di Teoderico, Boezio viene accusato di 
tradimento, incarcerato e condannato.

NSE EVENTI

NSEE Evento Processo e morte di Simmaco

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00101

NSED Descrizione episodio Nel 525 il senatore Simmaco viene processato e 
giustiziato a Ravenna per tradimento.



NSE EVENTI

NSEE Evento Allestimento di una flotta

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00095

NSED Descrizione episodio Re Teoderico allestisce una imponente flotta di dromoni 
(525).

NSE EVENTI

NSEE Evento Erezione del mausoleo di Teoderico

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00104

NSED Descrizione episodio Re Teoderico decide la realizzazione del suo imponente 
monumento sepolcrale.

NSE EVENTI

NSEE Evento Morte di papa Giovanni I

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00102

NSED Descrizione episodio Papa Giovanni I viene incarcerato a Ravenna, dove morirà 
(526).

NSE EVENTI

NSEE Evento Morte di Teoderico e successione di Atalarico

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00103

NSED Descrizione episodio
Nel 526 muore re Teoderico. Gli succede il nipote Atalarico 
sotto la reggenza della madre, e figlia di Teoderico, 
Amalaunta.

NSE EVENTI

NSEE Evento Risanamento della chiesa ravennate

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00105

NSED Descrizione episodio Papa Felice IV interviene nei confronti dei disordini della 
chiesa ravennata (530).

NSE EVENTI



NSEE Evento Costruzione di Santa Maria Maggiore

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00106

NSED Descrizione episodio Il vescovo Ecclesio promuove la costruzione della basilica 
di Santa Maria Maggiore.

NSE EVENTI

NSEE Evento Morte di Atalarico e successione di Teodato

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00107

NSED Descrizione episodio Nel534 re Atalarico muore e gli succede Teodato, sposato 
da Amalasunta.

NSE EVENTI

NSEE Evento Ordinanza per la difesa di Ravenna

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00098

NSED Descrizione episodio A Ravenna vengono migliorati i sistemi di difesa (534).

NSE EVENTI

NSEE Evento Istruzioni per i notai di Ravenna

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00099

NSED Descrizione episodio Il prefetto del pretorio Cassiodoro istruisce i notai di 
Ravenna sui loro doveri e le loro funzioni (535).

NSE EVENTI

NSEE Evento Ordinanza sul razionamento del cibo

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00097

NSED Descrizione episodio Ordini di razionamenti da parte di re Teodato per 
l'imminente guerra contro l'impero d'Oriente (536).

NSE EVENTI

NSEE Evento Matrimonio di Vitige e Matasunta



NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00108

NSED Descrizione episodio
Il generale Vitige, dopo aver eliminato Teodato, sposa a 
Ravenna Matasunta, ultima parente di Teoderico in vita, e 
guida la guerra (536).

NSE EVENTI

NSEE Evento Assedio di Ravenna

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00109

NSED Descrizione episodio Nel 539 il generale bizantino Belisario costringe re Vitige a 
un duro assedio della città.

NSE EVENTI

NSEE Evento Conquista di Ravenna

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00110

NSED Descrizione episodio Nel 540 il generale bizantino Belisario conquista Ravenna.

NSE EVENTI

NSEE Evento Presenza di Belisario

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00111

NSED Descrizione episodio
Nel 545 Belisario torna a Ravenna da Costantinopoli, a 
causa dei malcontenti della popolazione e per rilanciare la 
guerra, e vi rimane 3 anni.

NSE EVENTI

NSEE Evento Elevazione all'arcivescovato di Massimiano

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00119

NSED Descrizione episodio Nel 546 Massimiano di Pola diviene il primo arcivescovo di 
Ravenna.

NSE EVENTI

NSEE Evento Consacrazione di San Vitale



NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00113

NSED Descrizione episodio Nel 547 viene consacrata da Massimiano la basilica di San 
Vitale.

NSE EVENTI

NSEE Evento Consacrazione di San Michele in Africisco

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00114

NSED Descrizione episodio Costruzione e consacrazione della basilica di San Michele 
in Africisco, voluta dall'argentario Giuliano.

NSE EVENTI

NSEE Evento Presenza di Narsete

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00116

NSED Descrizione episodio
Tra il 552 e il 554, il generale Narsete, vincitore degli 
Ostrogoti e conquistatore dell'Italia, si attesta a Ravenna 
almeno in due occasioni.

NSE EVENTI

NSEE Evento Emanazione della Prammatica Sanzione

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00117

NSED Descrizione episodio
Nel 554 l'imperatore Giustiniano emana l'editto che 
sancisce Ravenna sede del Prefetto del Pretorio, sommo 
magistrato imperiale.

NSE EVENTI

NSEE Evento Riconsacrazione delle chiese ariane

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00118

NSED Descrizione episodio Nel 560 vengono riconsacrati al culto cattolico i luoghi 
sacri di Ravenna.

NSE EVENTI

NSEE Evento Visita di Venanzio Fortunato



NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00120

NSED Descrizione episodio Attorno al 560 si attesta la presenza del poeta Venanzio 
Fortunato a Ravenna.

NSE EVENTI

NSEE Evento Rifugio di Rosamunda ed Elimchi

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00121

NSED Descrizione episodio
Dopo aver ucciso re Alboino, la regina Rosamunda col suo 
complice Elmichi fuggono a Ravenna, dove sono accolti 
dal prefetto del pretorio Longino (572).

NSE EVENTI

NSEE Evento Presenza di Baduario

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00122

NSED Descrizione episodio Nel 576 il generale Baduario è a Ravenna per 
intraprendere una campagna contro i Longobardi.

NSE EVENTI

NSEE Evento Istituzione dell'esarcato

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00126

NSED Descrizione episodio Poco prima del 584 viene istituito da Costantinopoli 
l'esarcato con sede a Ravenna.

NSE EVENTI

NSEE Evento Epidemia di peste

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00127

NSED Descrizione episodio Un'epidemia di peste colpisce Ravenna (590)

NSE EVENTI

NSEE Evento Missioni diplomatiche dell'arcivescovo Giovanni II

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00129



NSED Descrizione episodio Nel 592 l'arcivescovo Giovanni II compie diverse azioni per 
conto di papa Gregorio Magno.

NSE EVENTI

NSEE Evento Contrasto con Roma

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00130

NSED Descrizione episodio L'arcivescovo Mariniano viene rimproverato da papa 
Gregorio Magno per diversi abusi (595).

NSE EVENTI

NSEE Evento Epidemia di peste

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00128

NSED Descrizione episodio Nel 596 un'epidemia di peste colpisce Ravenna nel 596 e 
uccide tra gli altri l'esarco Romano.

NSE EVENTI

NSEE Evento Trattato di pace coi Longobardi

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00132

NSED Descrizione episodio
Nel 598 il curator di Ravenna Teodoro viene coinvolto da 
papa Gregorio Magno nelle delicate trattative di pace col 
re longobardo Agilulfo.

NSE EVENTI

NSEE Evento Penitenza di Massimo di Salona

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00133

NSED Descrizione episodio
Il vecovo di Salona Massimo si reca a Ravenna per fare 
atto di sottomissione e penitenza per aver usurpato il titolo 
vescovile (599).

NSE EVENTI

NSEE Evento Rivolta contro l'impero

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00134



NSED Descrizione episodio Nel 616 le truppe e la popolazione di Ravenna si rivoltano 
contro l'esarco Giovanni Lemigio.

NSE EVENTI

NSEE Evento Usurpazione di Eleuterio

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00135

NSED Descrizione episodio Nel 619 l'esarco Eleuterio a Ravenna si proclama 
imperatore.

NSE EVENTI

NSEE Evento Sepoltura dell'esarca Isacio

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00137

NSED Descrizione episodio L'esarco Isacio, morto in battaglia (643), viene sepolto in 
un sarcofago con iscrizione in greco tuttora in San Vitale.

NSE EVENTI

NSEE Evento Autocefalia della chiesa ravennate

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00138

NSED Descrizione episodio Nel 666 l'arcivescovo Mauro ottiene dall'impero 
l'autocefalia, ovvero l'autonomia eccelsiastica assoluta.

NSE EVENTI

NSEE Evento Rinuncia all'autocefalia

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00139

NSED Descrizione episodio L'arcivescovo Teodoro rinuncia all'autocefalia non senza 
contrasti col clero locale (682).

NSE EVENTI

NSEE Evento Insurrezione dei soldati

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00140

NSED Descrizione episodio Nel 691 le truppe imperiali si ribellano all'inviato imperiale 
per difendere papa Sergio I dalla deportazione.



NSE EVENTI

NSEE Evento Rivolta contro l'impero

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00141

NSED Descrizione episodio Le Le truppe imperiali si ribellano alla nomina esarcale di 
Teofilatto (701).

NSE EVENTI

NSEE Evento Deportazione dell'arcivescovo Felice

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00142

NSED Descrizione episodio L'arcivescovo Felice e il nobile Giovannicio sono arrestati e 
deportati a Costantinopoli (709).

NSE EVENTI

NSEE Evento Rivolta contro l'impero

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00143

NSED Descrizione episodio Nel 701 Il nobile Giorgio guida la rivolta contro l'esercito 
bizantino.

NSE EVENTI

NSEE Evento Ritorno dell'arcivescovo Felice

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00144

NSED Descrizione episodio Nel 712 l'arcivescovo Felice, liberato dall'imperatore 
Filippico, rientra trionfalmente a Ravenna.

NSE EVENTI

NSEE Evento Rivolta contro l'impero

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00146

NSED Descrizione episodio Ravenna si solleva contro i decreti di aumento delle tasse 
e sull'iconoclastia contro l'esarco Paolo (725-727).

NSE EVENTI



NSEE Evento Occupazione longobarda di Ravenna

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00147

NSED Descrizione episodio
Nel 734 i duchi longobardi Ildeprando e Peredeo occupano 
Ravenna, ma ne sono scacciati dopo breve tempo dal 
duca di Venezia Orso.

NSE EVENTI

NSEE Evento Conquista longobarda di Ravenna

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00148

NSED Descrizione episodio Nel 751 il re longobardo Astolfo conquista definitivamente 
Ravenna.

NSE EVENTI

NSEE Evento Donazione alla Chiesa

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00149

NSED Descrizione episodio Il re dei franchi Pipino il breve concede al Papa Ravenna e 
la regione dell'Esarcato appena tolte ai longobardi (756).

NSE EVENTI

NSEE Evento Ripristino dell’arcivescovo Sergio

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00151

NSED Descrizione episodio Nel 759 l'arcivescovo Sergio, dopo essersi accordato con 
papa Paolo I, riprende possesso della sua sede.

NSE EVENTI

NSEE Evento Lotta tra i candidati arcivescovi Leone e Michele

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00152

NSED Descrizione episodio Alla morte di Sergio, dopo un'aspra lotta tra i candidati 
Leone e Michele, il primo diventa arcivescovo (770).

NSE EVENTI



NSEE Evento L’arcivescovo Leone per conto del papato cattura e 
giustizia Paolo Afiarta

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00155

NSED Descrizione episodio L'arcivescovo Leone fa arrestare e giustiziare Paolo 
Afiarta, inviato papale passato dalla parte longobarda

NSE EVENTI

NSEE Evento Assedio longobardo

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00154

NSED Descrizione episodio Nel 772 il re longobardo Desiderio pone l'assedio a 
Ravenna per quasi due anni.

NSE EVENTI

NSEE Evento Papa Adriano riesce a stabilire il proprio controllo su 
Ravenna

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00156

NSED Descrizione episodio L'arcivescovo Giovanni VI interrompe gli abusi sui confronti 
dei diritti pontifici e si sottomette alla sede papale (783).

NSE EVENTI

NSEE Evento Visita di Carlo Magno

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00167

NSED Descrizione episodio Nel 787, durante uno dei suoi viaggi a Roma, re Carlo 
Magno sosta a Ravenna.

NSE EVENTI

NSEE Evento Visita di Ludovico il Pio

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00168

NSED Descrizione episodio Durante uno dei suoi viaggi a Roma, il principe Ludovico il 
Pio trascorre il Natale a Ravenna (792).

NSE EVENTI



NSEE Evento Seconda visita di Carlo Magno

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00169

NSED Descrizione episodio Nel 800 re Carlo Magno visita nuovamente Ravenna, 
prima della sua incoronazione a Roma.

NSE EVENTI

NSEE Evento Terza visita di Carlo Magno

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00170

NSED Descrizione episodio Durante uno dei suoi viaggi a Roma, re Carlo Magno sosta 
a Ravenna e ne preleva diversi materiali preziosi (801).

NSE EVENTI

NSEE Evento Accordo tra papa Stefano IV e l’arcivescovo Martino

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00157

NSED Descrizione episodio Nel 816 n San Vitale l'arcivescovo Petronace si riconcilia 
con papa Stefano IV dopo alcuni anni di contrasti.

NSE EVENTI

NSEE Evento Conferma di privilegi

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00158

NSED Descrizione episodio
Papa Paquale I conferma i privilegi ottenuti nel tempo dalla 
chiesa di Ravenna e dal monastero di Sant'Apollinare 
(819).

NSE EVENTI

NSEE Evento Contrasto con la Chiesa di Roma dell’arcivescovo Giorgio

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00159

NSED Descrizione episodio
L'arcivescovo Giorgio attua una politica autonomistica 
legandosi al principe Lotario, ma viene coinvolto nella sua 
rovina (841).

NSE EVENTI



NSEE Evento Sinodo contro Anastasio bibliotecario

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00160

NSED Descrizione episodio Nel 853 papa Leone IV tiene un sinodo in San Vitale a 
Ravenna per condannare Anastasio bibliotecario.

NSE EVENTI

NSEE Evento Contrasto con la Chiesa di Roma dell’arcivescovo 
Giovanni VII

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00161

NSED Descrizione episodio
Papa Niccolò I si reca a Ravenna per risolvere un 
decennio di abusi da parte dell'arcivescovo Giovanni VII 
(861).

NSE EVENTI

NSEE Evento Contrasto con la Chiesa di Roma dell’arcivescovo 
Giovanni VII

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00162

NSED Descrizione episodio Papa Giovanni VIII riprende l'arcivescovo Giovanni VII per 
abuso di potere (872). 

NSE EVENTI

NSEE Evento Partecipazione a concilio

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00203

NSED Descrizione episodio L'arcivescovo Giovanni VII di Ravenna partecipa al concilio 
romano dell'861 d.C.

NSE EVENTI

NSEE Evento Sinodo sulla questione veneta

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00163

NSED Descrizione episodio Nel 874 Ravenna ospita un sinodo relativo al ducato di 
Venezia per volontà di papa Giovanni VIII.

NSE EVENTI



NSEE Evento Sinodo sulla questione formosiana

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00164

NSED Descrizione episodio Nel 877 papa Giovanni VIII sceglie Ravenna come sede 
per un sinodo contro il ribelle cardinale Formoso.

NSE EVENTI

NSEE Evento Concilio - Dieta di Ravenna

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00165

NSED Descrizione episodio
Papa Giovanni VIII incontra a Ravenna l'imperatore Carlo il 
Grosso per affermare la supremazia sull'arcivescovo 
Romano (882).

NSE EVENTI

NSEE Evento Incoronazione imperiale di Lamberto di Spoleto da parte di 
papa Formoso

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00166

NSED Descrizione episodio
Ravenna viene scelta per l'incoronazione di Lamberto di 
Spoleto come campo neutro tra Guido II di Spoleto e papa 
Formoso (892).

NSE EVENTI

NSEE Evento Concilio - Dieta di Ravenna

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00171

NSED Descrizione episodio
Nel 898 a Ravenna papa Giovanni IX riconosce Lamberto 
di Spoleto come imperatore in cambio di importanti 
privilegi.

NSE EVENTI

NSEE Evento Contrasto dell’arcivescovo Giovanni IX col clero locale

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00172

NSED Descrizione episodio
Nel 906 il partito formosiano tenta di rovesciare 
l'arcivescovo Giovanni IX nel timore di provvedimenti 
contro di loro



NSE EVENTI

NSEE Evento Elezione a pontefice dell’arcivescovo Giovanni IX

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00173

NSED Descrizione episodio Giovanni IX è il primo arcivescovo di Ravenna a diventare 
papa (914).

NSE EVENTI

NSEE Evento Disputa tra Ferrara e Ravenna

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00197

NSED Descrizione episodio
L'arcivescovo di Ravenna Pietro ottiene la massa di 
Copparo rispetto alle pretese del vescovo di Ferrara 
Martino

NSE EVENTI

NSEE Evento Visita dell’imperatore Ottone I

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00174

NSED Descrizione episodio L'imperatore Ottone I si ferma in visita a Ravenna (963).

NSE EVENTI

NSEE Evento Rivolta del diacono Rainerio contro l’arcivescovo Pietro IV

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00175

NSED Descrizione episodio Nel 965 il diacono Rainerio rapisce l'arcivescovo Pietro IV.

NSE EVENTI

NSEE Evento Intervento dell’imperatore Ottone I a favore 
dell’arcivescovo Pietro IV

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00176

NSED Descrizione episodio L'imperatore Ottone I interviene a favore dell'arcivescovo 
Pietro IV mettendo in fuga il diacono Rainerio (966)

NSE EVENTI



NSEE Evento Partecipazione a concilio

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00204

NSED Descrizione episodio L'arcivescovo Pietro IV di Ravenna partecipa al sinodo 
ravennate del 954 d.C.

NSE EVENTI

NSEE Evento Partecipazione a concilio

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00205

NSED Descrizione episodio L'arcivescovo Pietro IV di Ravenna partecipa al concilio-
dieta ravennate del 967 d.C.

NSS STRADE STORICHE

NSSN Denominazione Corridoio Bizantino

NSSH Codice univoco / sigla 
citazione STD00017

NSSD Descrizione Il tratto del corridoio bizantino più vicino a Ravenna 
coincide probabilmente con la via del Confine.

NSS STRADE STORICHE

NSSN Denominazione Via Popilia – Annia

NSSH Codice univoco / sigla 
citazione STD00003

NSSD Descrizione
Port'Aurea a Ravenna segna l'ingresso della via Popilia in 
città da sud. A sud di Ravenna in piazzale Agip resti di 
ponte di I d.C. sulla fossa Augusta tra Ravenna e Classe.

NSS STRADE STORICHE

NSSN Denominazione Via dell'Acquedotto

NSSH Codice univoco / sigla 
citazione STD00011

NSSD Descrizione L'acquedotto di II d.C. che riforniva Ravenna era servito da 
una via di servizio.

NSF FONTI

NSFA Autore Pietro Crisologo



NSFO Opera Collectio sermonum

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00001

NSFD Descrizione

Durante un'omelia il vescovo Pietro Crisologo si deve 
interrompere perché rimasto senza voce. Il vescovo Pietro 
Crisologo risponde al prete Eutiche in merito alla natura di 
Cristo.

NSF FONTI

NSFA Autore Cesare

NSFO Opera Commentarii belli civilis

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00002

NSFD Descrizione
(I, 5.5) Nel 50 a.C. Cesare è a Ravenna come proconsole 
della Cisalpina, in attesa di ricevere le condizioni del 
Senato.

NSF FONTI

NSFA Autore Cicerone

NSFO Opera Epistulae

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00003

NSFD Descrizione

(Ad Fam. I, 9.9) Nel 56 a.C. Cesare riceve a Ravenna, 
dov'è come proconsole della Gallia Cisalpina, Crasso. (Ad 
Fam. VIII, 1.2-5) Nel 51 a.C. Cicerone sa che Munazio 
Planco è a Ravenna per presidiarla per conto di Cesare. 
(Ad Att. VII, 1.4) Nel 50 a.C. Cicerone ricorda l'incontro con 
Cesare a Ravenna avvenuto poco prima.

NSF FONTI

NSFA Autore Cicerone

NSFO Opera Orationes

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00004

NSFD Descrizione (Pro Balbo 22/50) Nell'89 a.C. Publio Cesio ottiene, primo 
di Ravenna, la cittadinanza romana.

NSF FONTI



NSFA Autore Vitruvio

NSFO Opera De architectura

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00005

NSFD Descrizione

(I, 4.11) Le paludi che circondano Ravenna, se 
opportunamente canalizzate, rendono il clima salubre. (II, 
9.10-17) Al tempo di Cesare inizia il commercio del lagno 
di larice, che dalle Alpi attraverso il Po giunge a Ravenna e 
di lì al mare.

NSF FONTI

NSFA Autore Pomponio Mela

NSFO Opera De chorographia

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00006

NSFD Descrizione (II, 64) Ravenna è il passaggio dal Po al mare nell'itinerario 
di navigazione dalla pianura padana ad Ancona.

NSF FONTI

NSFA Autore Silio Italico

NSFO Opera Punica

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00007

NSFD Descrizione

(VIII, vv. 588-608) I popoli che vivono attorno all'Eridano 
hanno aiutato i Romani contro Annibale, tra essi gli abitanti 
di Faenza, dove crescono ottimi pini, e della paludosa 
Ravenna.

NSF FONTI

NSFA Autore Marziale

NSFO Opera Epigrammata

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00008



NSFD Descrizione

(III, 56) A Ravenna l'acqua costa più di una vigna. (III, 57) 
A Ravenna gli osti preferiscono servire vino schetto 
piuttosto che annacquato per risparmiare. (III, 91) Marziale 
racconta la triste storia di un veterano, assalito da fanatici 
mentre stava tornando a Ravenna. (III, 93) Il gracidio delle 
rane di Ravenna è talmente fastidioso da essere 
proverbiale. (X, 51) Marziale paragona le delizie di 
Ravenna e Terracina. (XI, 21) Il pellicano di Ravenna ha 
una gola disgustosa. (Xenia, 21) Gli asparagi coltivati nelle 
paludi di Ravenna sono deliziosi come quelli selvatici.

NSF FONTI

NSFA Autore Tacito

NSFO Opera Annales (Ab excessu divi Augusti)

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00009

NSFD Descrizione

(I, 58.6) Dopo il 15 d.C. figlio del capo barbaro Arminio 
viene educato a Ravenna. (II, 64.1-4) Il capo barbaro 
Marobuodo passa la sua prigionia per 18 anni a Ravenna, 
fino al 37 d.C. (IV, 5.1) Nel 23 d.C. a Ravenna viene 
stanziata una delle due flotte di presidio dell'Adriatico. (IV, 
29.1-2) Nel 24 d.C. Vibio Sereno iunior si rifugia a 
Ravenna per sfuggire al processo, ma viene arrestato e 
riportato a Roma. (XIII, 30.1) Nel 56 d.C. il prefetto della 
flotta di Ravenna Clodio Quirinale si uccide per prevenire 
l'arresto e il processo per congiura.

NSF FONTI

NSFA Autore Tacito

NSFO Opera Historiae

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00010

NSFD Descrizione

(II, 11-12.1) Nel marzo 69 d.C. la flotta di Ravenna aiuta 
Otone nel suo tentativo di conquista dell'impero. (II, 100) 
Nell'agosto 69 d.C. Lucilio Basso, prefetto della flotta di 
Ravenna grazie a Vitellio, lo tradisce per ottenere incarichi 
più alti. (III, 6.1-2) Nel settembre 69 d.C. la flotta di 
Ravenna è un elemento importante nella lotta per l'Italia tra 
Vitellio e Vespasiano. (III, 12) Nel settembre 69 d.C. il 
prefetto della flotta di Ravenna Lucilio Basso sobilla i suoi 
contro Vitellio a favore di Vespasiano. (III, 36.2-3) 
Nell'ottobre 69 d.C. Vitellio viene a conoscenza del 
tradimento della flotta di Ravenna e si dispera. (III, 40) 
Nell'ottobre 69 d.C. Ravenna è diventata un baluardo di 
Vespasiano contro Vitellio. (III, 50) Nel novembre 69 d.C. i 



marinai di Ravenna vengono aggregati all'esercito di 
Vespasiano e rimpiazzati da Dalmati.

NSF FONTI

NSFA Autore Plinio il vecchio

NSFO Opera Naturalis historia

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00011

NSFD Descrizione

(III, 117-125) Il Po, Bodinco per i Celti, Eridano per i Greci, 
si getta in mare dopo essersi diviso in rami noti come Sette 
Mari: la Fossa Augusta, o Padusa, o Messanico; l'Eridania 
o Spinetica, dall'antica e ricca città di Spina, che col 
Santerno forma il porto di Ravenna; la Caprasia, la Sagis e 
la Volano, o Olano, alimentano il canale Flavio; le 
Carbonaria, Fossioni e Filistina o Tartaro, sono formate 
dalla confluenza con altri fiumi. (III, 115-116) Le città di 
Ravenna, Butrium e Faenza, e i fiumi Savio, Lamone, 
Montone e Ronco fanno parte della regione augustea VIII. 
(III, 127) Ravenna dista 189 miglia, ca. 280 km., dal fiume 
Formione, vicino Trieste. (VI, 218) Ravenna è posta sul 
settimo parallelo. (IX, 168-169) A Ravenna ci sono 
allevamenti di rombi. (XIV, 34) La pianta spionia è tipica 
del territorio di Ravenna. (XIX, 54) A Ravenna non solo si 
coltivano asparagi, ma essi sono più grandi di quelli 
selvatici. (XIX, 149-150) Gli orti di Ravenna sono i più 
indicati per la coltivazione dell'asparago. (XXXVI, 83) A 
Ravenna c'è un importante faro.

NSF FONTI

NSFA Autore Svetonio

NSFO Opera De vita Caesarum

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00012

NSFD Descrizione

(D.Iulius 29-30.2) Nel 50 a.C. Cesare è a Ravenna come 
proconsole della Cisalpina, in attesa di ricevere le 
condizioni del Senato. (D.Iulius 31-33) Nel gennaio 49 a.C. 
Cesare parte da Ravenna per la guerra civile contro 
Pompeo. (D.Augustus 20) Tra il 14 a.C. e il 9 d.C. Augusto 
è spesso a Ravenna per seguire le campagne sul 
Danubio. (D.Augustus 49) Augusto insedia a Ravenna la 
flotta imperiale di presidio del Mediterraneo orientale. 
(Tiberius 20) Tiberio insedia a Ravenna Batone, capo dei 
Pannoni, come ricompensa per averlo aiutato.

NSF FONTI



NSFA Autore Lattanzio

NSFO Opera De mortibus persecutorum

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00013

NSFD Descrizione
(27, 1-3) Nel dicembre del 303 d.C. Diocleziano assume il 
consolato per il 304 a Ravenna. (26) Nel 307 d.C. il 
Cesare Severo viene assediato e catturato a Ravenna.

NSF FONTI

NSFA Autore Cassiodoro

NSFO Opera Variae

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00025

NSFD Descrizione

(I, 6) Nel 508/9 d.C. re Teoderico ordina il restauro della 
basilica di Ercole di Ravenna. (II, 20) Re Teoderico ordina 
che a Ravenna si trovino navi veloci e le si carichino di 
cereali per soccorrere la popolazione della Liguria. (II, 30) 
Nel 509/12 d.C. re Teoderico istituisce a Milano come a 
Ravenna la figura del garante per i fondi per i poveri. (III, 
9) Re Teoderico ordina che si trasportino a Ravenna i 
marmi inutilizzati della città di Estuni e del palazzo 
Pinciano di Roma. (III, 19) Re Teoderico concede a 
Daniele di realizzare e disporre le arche marmoree per 
sepolture in Ravenna. (IV, 45) Re Teoderico ordina ai 
Pavesi di fornire all'ambasciata degli Eruli una nave e 
viveri per cinque giorni per raggiungere Ravenna. (V, 8) 
Re Teoderico ordina che si prelevino marmi a Faenza 
senza danno per i cittadini e li si trasportino a Ravenna. (V, 
17, 19, 20.1) Nel 523/6 d.C. re Teoderico ordina che si 
costruisca una grande flotta di dromoni con legname 
raccolto per le rive del Po e che si raccolga a Ravenna il 
13 giugno (V, 38) Re Teoderico ordina che si ripari e si 
pulisca l'acquedotto di Ravenna. (VII, 8) Ravenna ha un 
servizio di pubblica sicurezza ben regolato volto a favorire 
le attività dei cittadini soprattutto contro i ladri. (VII, 14) 
Ravenna ha un responsabile cittadino in carica un anno 
che deve governare la città con imparzialità per il bene 
comune. (X, 15) Nel 534 d.C. la chiesa di Ravenna invia 
un'ambasceria presso l'imperatore Giustininano per conto 
di re Teodato. (X, 28) Nel 535/6 d.C. re Teodato incarica 
Cassiodoro di sovrintendere ai prezzi e ai commerci per il 
regno, compresi quelli per il palazzo di Ravenna. (XI, 11) 
Nel 533/5 d.C. viene emesso un editto per bloccare la 
crescita dei prezzi in Ravenna. (XII, 17) Nel 533/4 d.C. re 
Teodato incarica il funzionario Giovanni di migliorare le 



difese di Ravenna, in particolare attorno al monte 
Caprario, e di istruire la popolazione sulla conservazione 
dei propri beni in caso di assedio. (XII, 21) Il prefetto del 
pretorio Cassiodoro si raccomanda al notaio Deusdedit di 
Ravenna affinché lui e i suoi colleghi si comportino sempre 
professionalmente. (XII, 22.3) L'Istria è la dispensa di 
Ravenna. (XII, 24.1-3) Nel 537/8 d.C. Cassiodoro ordina 
l'invio di viveri dall'Istria a Ravenna e raccomanda ai tribuni 
marittimi un'attenta sorveglianza lungo le coste delle 
Venezie.

NSF FONTI

NSFA Autore Cassiodoro

NSFO Opera Chronica

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00026

NSFD Descrizione

(1193-1201) Nel 416 d.C. Galla Placidia, da sei anni 
presso i Visigoti, torna a Ravenna e sposa Costanzo III, 
che sarà associato al trono da Onorio nel 420 d.C. e 
morirà l'anno successivo. (1204-1211) Nel 423 d.C. muore 
Onorio e la sorella Galla Placidia con Valentiniano III è 
esiliata a Costantinopoli, da dove tornano nel 425 d.C. per 
rovesciare l'usurpatore Giovanni e riconquistare il potere. 
(1274-1275) Nel 462 d.C. Libio Severo è elevato al trono a 
Ravenna. (1294-1295) Nel 473 d.C. Glicerio è elevato al 
trono a Ravenna. (1322-1332) Tra 490 e 493 d.C. re 
Teoderico assedia re Odoacre a Ravenna, nel frattempo 
sconfiggendolo al ponte Candidiano. (1341-1342) Nel 502 
d.C. re Teoderico fa restaurare l'acquedotto di Ravenna. 
(1361-1364) Nel 519 d.C. Eutarico, dopo aver celebrato il 
consolato a Roma, torna trionfalmente a Ravenna.

NSF FONTI

NSFA Autore Cassiodoro

NSFO Opera Orationum reliquiae

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00027

NSFD Descrizione (fr.5) Vitige prima di diventare re, ha percorso la carriera 
militare a Ravenna, dove è stato tra l'altro spatario del re.

NSF FONTI

NSFA Autore Cassiodoro



NSFO Opera Expositio psalmorum

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00028

NSFD Descrizione (Praefatio 1) Ravenna è città piena di lavoro e di affanni 
per Cassiodoro.

NSF FONTI

NSFA Autore Agostino

NSFO Opera Epistulae

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00029

NSFD Descrizione (201) Lettera inviata il 9 giugno 419 d.C. da Ravenna dagli 
imperatori ai vescovi africani Aurelio e Agostino.

NSF FONTI

NSFA Autore Agostino

NSFO Opera Sermones

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00030

NSFD Descrizione
(322) Nel 421 o 426 d.C. sant'Agostino riporta la 
testimonianza di un cristiano che ha ottenuto una grazia di 
guarigione alla chiesa di S. Lorenzo di Ravenna.

NSF FONTI

NSFA Autore Agostino

NSFO Opera De nuptiis et concupiscentia

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00031

NSFD Descrizione (II.1) Sant'Agostino cita la presenza del suo collaboratore 
Alipio a Ravenna.

NSF FONTI

NSFA Autore Aurelio Vittore

NSFO Opera Historiae abbreviatae (Liber de Caesaribus)



NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00036

NSFD Descrizione (40, 5-7) Nel 307 d.C. il Cesare Severo viene assediato e 
ucciso a Ravenna.

NSF FONTI

NSFA Autore Cipriano, Firmino e Vivenzio

NSFO Opera Vita Sancti Caesarii episcopi Arelatensis

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00037

NSFD Descrizione

(36-38) Nel 513 d.C. san Cesario vescovo di Arles giunge 
a Ravenna in ambasceria presso re Teoderico, che lo 
omaggia di un vassoio d'argento che il santo vende per 
dare il ricavato ai poveri. (39-41) Nel 513 d.C. san Cesario 
vescovo di Arles, mentre è in visita a Ravenna, compie la 
guarigione miracolosa di un ragazzo e benedice la casa 
del medico regio Elpidio.

NSF FONTI

NSFA Autore Giulio Onorio

NSFO Opera Cosmographia

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00039

NSFD Descrizione (19) Ravenna e Faenza sono tra le principali città 
dell'impero d'Occidente.

NSF FONTI

NSFA Autore Columella

NSFO Opera Res rustica

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00042

NSFD Descrizione
(III, 13.6-8) Il territorio di Ravenna, essendo paludoso, non 
è adatto alle viti perché non le si possono piantare in 
profondità.

NSF FONTI

NSFA Autore Vegezio



NSFO Opera Epitoma rei militaris

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00043

NSFD Descrizione

(IV, 31) La flotta imperiale di Ravenna era in grado di 
raggiungere in poco tempo tutto il Mediterraneo orientale 
fino dentro il mar Nero. (IV, 32) Le liburne della flotta di 
Ravenna erano comandate da un prefetto e dai suoi 
sottoposti, in particolare ognuna aveva un navarco come 
capitano.

NSF FONTI

NSFA Autore Anonimo

NSFO Opera Ravennatis Anonymi Cosmographia

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00050

NSFD Descrizione

(I, 17) Ravenna si trova sul golfo Esperio. (IV, 31) 
Ravenna, patria del compilatore, Cesarea e Classe sono 
porti dell'Adriatico tardoantico e altomedievale. (V, 1) 
Ravenna, Cesarea e Classe sono porti dell'Adriatico 
tardoantico e altomedievale. (V, 14) Ravenna è un punto 
fondamentale dell'Adriatico, in rapporto con Durazzo da cui 
dista ca. 1500 km. seguendo la costa.

NSF FONTI

NSFA Autore Anonimo

NSFO Opera Imperatoris Antonini Augusti itineraria provinciarum et 
maritimum

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00051

NSFD Descrizione
(124.8-126.9) Ravenna, posta sull'itinerario da Roma ad 
Aquileia, è posta a ca. 50 km. da Rimini, e dopo di essa si 
devono navigare i Sette Mari fino Altino.

NSF FONTI

NSFA Autore Anonimo

NSFO Opera Tabula Peutingeriana

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00053



NSFD Descrizione

(seg. III.5) La Tabula Peutingeriana indica una via accanto 
al Po e la navigazione lungo questo per congiungere 
Ostiglia a Ravenna. (seg. III.5-IV.1) La Tabula 
Peutingeriana indica un itinerario costiero da Rimini che 
passa da Castiglione di Ravenna sul Savio, da Ravenna a 
ca. 16 km., da Budrio vicino Sant'Alberto a ca. 9, da 
Augusta (Casa Nuova di Sant'Alberto) a ca. 9, da Sacis al 
Po (Valle Trebba?) a ca. 18, da Neronia (Tombe di 
Lagosanto?) a ca. 6, da Corniculani (Pontelangorino di 
Codigoro?).

NSF FONTI

NSFA Autore Anonimo

NSFO Opera De terminatione provinciarum Italiae

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00054

NSFD Descrizione (11) La provincia Flaminia è ricordata tra quelle dell'Italia 
tardoantica e comprende Ravenna.

NSF FONTI

NSFA Autore Anonimo

NSFO Opera De provinciis Italiae seu Catalogus provinciarum Italiae

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00055

NSFD Descrizione (9) La provincia Flaminia è ricordata tra quelle dell'Italia 
tardoantica e comprende Ravenna.

NSF FONTI

NSFA Autore Anonimo

NSFO Opera Itinerarium Malmesburiense

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00056

NSFD Descrizione (3) La porta Flaminia di Roma è detta anche Ravegnana 
perché conduce a Ravenna.

NSF FONTI

NSFA Autore Polemio Silvio

NSFO Opera Laterculus



NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00058

NSFD Descrizione (Nomina prov. 1) La provincia Flaminia è ricordata tra 
quelle dell'Italia tardoantica e comprende Ravenna.

NSF FONTI

NSFA Autore Anonimo

NSFO Opera Notitia dignitatum Occidentis

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00060

NSFD Descrizione

(11, ll. 1-2, 61-63) A Ravenna c'è un lanificio imperiale 
diretto da un procuratore. (42, ll. 1-11, 45-63) Nella 
provincia Flaminia sono stanziati i soldati Italici iuniores e 
la flotta di Ravenna con a capo un prefetto, pure 
responsabile della città.

NSF FONTI

NSFA Autore Salviano

NSFO Opera De gubernatione Dei

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00067

NSFD Descrizione (VI, 49) Nel V sec. d.C. i cittadini di Ravenna sono famosi 
frequentatori di teatro.

NSF FONTI

NSFA Autore Ugo di San Vittore

NSFO Opera Descriptio mappae mundi

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00068

NSFD Descrizione (21) La provincia Flaminia è ricordata tra quelle dell'Italia 
tardoantica e comprende Ravenna.

NSF FONTI

NSFA Autore Guido di Ravenna

NSFO Opera Geographica



NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00070

NSFD Descrizione

(20-21, 69) Ravenna, Cesarea e Classe sono porti 
dell'Adriatico tardoantico e altomedievale. (66-68) La 
provincia Flaminia è ricordata tra quelle dell'Italia 
tardoantica e deriva il suo nome dalla strada costruita dal 
console Flaminio e comprende la città di Ravenna. (72) 
Ravenna, punto di riferimento per i geografi, dista, 
seguendo la costa, poco meno di 1500 km. da Reggio 
Calabria. (117) Ravenna è un punto fondamentale 
dell'Adriatico, in rapporto con Durazzo da cui dista ca. 
1500 km. seguendo la costa.

NSF FONTI

NSFA Autore Pseudo-Etico

NSFO Opera Cosmographia

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00071

NSFD Descrizione (19) Ravenna e Faenza sono tra le principali città 
dell'impero d'Occidente.

NSF FONTI

NSFA Autore Anonimo

NSFO Opera Laterculus Imperatorum ad Iustinum I

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00072

NSFD Descrizione

(p. 422) Nel 423 d.C. muore Onorio a Ravenna. (p. 422) 
Nel 425 d.C. l'usurpatore Giovanni è ucciso a Ravenna. (p. 
423) Nel 457 d.C. Maggioriano è nominato imperatore a 
Ravenna. (p. 423) Nel 473 d.C. Glicerio è elevato al trono 
a Ravenna.

NSF FONTI

NSFA Autore Liber genealogus a.452

NSFO Opera Liber genealogus a.452

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00073

NSFD Descrizione (627) Il 31 gennaio 452 d.C. viene completato il Liber 



Genealogus a Ravenna.

NSF FONTI

NSFA Autore Anonimo

NSFO Opera Consularia Constantinopolitana

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00074

NSFD Descrizione (s.a. 423) Nel 423 d.C. muore Onorio a Ravenna.

NSF FONTI

NSFA Autore Anonimo

NSFO Opera Excerpta Sangallensia

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00075

NSFD Descrizione (ll. 536-539) Il 22 agosto 408 d.C. Stilicone è ucciso a 
Ravenna.

NSF FONTI

NSFA Autore Anonimo

NSFO Opera Fasti Vindobonenses

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00076

NSFD Descrizione

(610-611) Il 22 agosto 408 d.C. Stilicone è ucciso a 
Ravenna. (615-617) Il 28 agosto 475 d.C. Oreste entra a 
Ravenna costringendo Nepote alla fuga, e il 31 ottobre 
Romolo Augustolo è proclamato imperatore. (618-620) Il 4 
settembre 476 d.C. Paolo, fratello di Oreste, è ucciso nella 
pineta di Ravenna. (621-633) L'11 luglio 477 d.C. re 
Odoacre uccide Brachila a Ravenna. (636-637) Il 17 aprile 
488 d.C., notte di Pasqua, brucia il ponte Apollinare in 
Ravenna. (640) Il 10 luglio 491 d.C. Odoacre si rinchiude 
in Ravenna assediato da Teoderico dopo esser stato 
sconfitto nella pineta. (641-642) Il 26 giugno 492 d.C. un 
terremoto colpisce Ravenna. (643-649) Il 29 agosto 492 
d.C. Teoderico assalta coi dromoni il Palazzolo, ma entra 
prima a Classe poi a Ravenna solo il 5 marzo 493 d.C.

NSF FONTI

NSFA Autore Anonimo



NSFO Opera Auctaria et additamenta Hauniensis

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00077

NSFD Descrizione

(s.a. 408) Il 22 agosto 408 d.C. Stilicone è ucciso a 
Ravenna. (s.a. 413) A Ravenna sono portate le teste dei 
fratelli usurpatori Giovino e Sebastiano, sconfitti in Gallia. 
(s.a. 455) Un incendio devasta Ravenna. (s.a. 475) Il 30 o 
31 ottobre 475 d.C. il generale Oreste fa proclamare il 
figlio Romolo Augustolo imperatore a Ravenna. (s.a. 476) 
Il 31 agosto 476 d.C. Paolo, fratello di Oreste, è ucciso 
nella pineta di Ravenna da Odoacre. (s.a. 477) Nel 477 
d.C. re Odoacre uccide Brachila a Ravenna. (s.a. 490) Nel 
490 d.C., sconfitto più volte da Teoderico, Odoacre si 
rinchiude nella sicura Ravenna. (s.a. 491) Nel 491 d.C. 
Teoderico pone l'assedio a Ravenna dal fossato della 
pineta, dove sconfigge Odoacre e uccide Libila. (s.a. 493) 
Il 29 agosto 492 d.C. Teoderico assalta coi dromoni il 
Palazzolo, ma entra prima a Classe il 26 febbraio 493 d.C. 
poi a Ravenna. (Extrema 5) Nel 572 d.C. Rosmunda ed 
Elmichi, dopo aver ucciso Alboino, si rifugiano a Ravenna. 
(Extrema, 21-24) Nel 619 d.C. l'esarca Eleuterio da 
Ravenna usurpa il potere imperiale, ma viene ucciso poco 
dopo.

NSF FONTI

NSFA Autore Anonimo

NSFO Opera Paschale Campanum

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00078

NSFD Descrizione (s.a. 493) Nel 493 d.C. Teoderico entra in Ravenna.

NSF FONTI

NSFA Autore Prospero Tirone o d'Aquitania

NSFO Opera Epitoma chronicon

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00079



NSFD Descrizione

(874-880) Nel 261 d.C. i Germani penetrano nell'impero 
arrivando fino a Ravenna. (978-980) Nel 307 d.C. il cesare 
Severo è ucciso a Ravenna. (1272-1276) Nel 420-421 d.C. 
a Ravenna Costanzo III è elevato all'impero ma muore 
dopo un anno. (1279-1283) Nel 423 d.C. Galla Placidia è 
costretta a lasciare Ravenna dal fratello che poco dopo 
muore, e il trono viene usurpato da Giovanni. (1287-1290) 
Nel 425 d.C. Galla Placidia e Valentiniano III conquistano 
Ravenna, uccidono l'usurpatore Giovanni e perdonano il 
generale Ezio. (1302-1304) Nel 430 d.C. il patrizio Felice è 
ucciso a Ravenna per ordine di Ezio. (1372-1373) Nel 454 
d.C. il generale Ezio e il prefetto Boezio sono uccisi da 
Valentiniano III nel palazzo di Ravenna. (auct. a. 466, 7-8) 
Il 28 dicembre 457 d.C. Maggioriano è nominato 
imperatore a Ravenna. (auct. a. 466, 13-14) Nel 461 d.C. 
Libio Severo è elevato al trono a Ravenna.

NSF FONTI

NSFA Autore Anonimo

NSFO Opera In narratione de impp. domus Valentinianae et 
Theodosianae

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00080

NSFD Descrizione (6) Dopo aver regnato con meriti e demeriti per trentadue 
anni, Onorio muore d'idropisia a Ravenna.

NSF FONTI

NSFA Autore Anonimo

NSFO Opera Chronica Gallica ad annum 452

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00081

NSFD Descrizione

(77-78) Nel 416 d.C. Galla Placidia, restituita dopo la 
prigionia, è unita in matrimonio a Costanzo III. (88-93) Nel 
422 d.C. l'usurpatore Massimo prigioniero è parte del 
trionfo di Onorio, il quale muore l'anno dopo, quando il 
potere è usurpato da Giovanni primicerio. (97-101) Nel 425 
d.C. l'esercito Orientale sconfigge l'usurpatore Giovanni e 
saccheggia Ravenna. (115-116) Nel 434 d.C. Ezio torna in 
accordo con la corte di Ravenna.

NSF FONTI

NSFA Autore Anonimo



NSFO Opera Chronica Gallica ad annum 511

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00082

NSFD Descrizione

(568-571) Nel 419 d.C. Valentiniano III nasce a Ravenna e 
nel 420 d.C. il padre Costanzo III è nominato imperatore 
ma muore l'anno successivo. (575-578) Nel 423 d.C. 
Onorio muore a Ravenna dopo che la sorella Galla 
Placidia se n'era andata e Giovanni primicerio usurpa il 
potere. (595-600) Tra 438 e 439 d.C. gli imperatori 
Valentiniano III e Eudossia, sposatisi a Costantinopoli, 
fanno rientro a Ravenna. (633-636) Nel 461 d.C. Libio 
Severo è elevato al trono a Ravenna.

NSF FONTI

NSFA Autore Idazio

NSFO Opera Continuatio chronicorum Hieronymianorum

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00083

NSFD Descrizione

(60-62) Nel 416 d.C. Costanzo III sposa Galla Placidia, 
tornata dalla prigionia, a Ravenna. (75-76) Nel 420-421 
d.C. a Ravenna Costanzo III è elevato all'impero ma 
muore dopo un anno. (77-83) Nel 422 d.C. il generale 
Bonifacio da Ravenna guida una spedizione in Africa, e 
l'anno dopo Onorio muore a Ravenna e Giovanni 
primicerio usurpa il potere. (84-86) Nel 425 d.C. 
Valentiniano III conquista Ravenna con l'esercito Orientale 
e nomina il patrizio Felice generale. (94) Nel 430 d.C. il 
patrizio Felice è ucciso a Ravenna dai militari. (98-103) Nel 
432-433 d.C. i generali Bonifacio ed Ezio combattono per 
la supremazia militare all'interno del palazzo imperiale di 
Ravenna. (160-161) Nel 454 d.C. il generale Ezio è ucciso 
da Valentiniano III nel palazzo di Ravenna.

NSF FONTI

NSFA Autore Mario di Avenches

NSFO Opera Chronica

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00085



NSFD Descrizione

(s.a. 461) Nel 461 d.C. Libio Severo è elevato al trono a 
Ravenna. (s.a. 473) Nel 473 d.C. Glicerio è elevato al 
trono a Ravenna. (s.a. 492-493) Nel 493 d.C. Teoderico 
uccide Odoacre nel palazzo del Laureto. (s.a. 525) Nel 525 
d.C. il patrizio Simmaco è ucciso a Ravenna. (s.a. 526) Nel 
526 d.C. re Teoderico muore a Ravenna e viene eletto re 
suo nipote Atalarico. (s.a. 540) Nel 540 d.C. Belisario 
prende Ravenna e deporta re Vitige a Costantinopoli. (s.a. 
572) Nel 572 d.C., dopo aver ucciso Alboino, Elmichi con 
la moglie del re e parte dell'esercito fugge a Ravenna.

NSF FONTI

NSFA Autore Anonimo

NSFO Opera Additamenta ad chronica maiora

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00086

NSFD Descrizione (8) Al tempo di Giustiniano a Ravenna fiorisce la cultura di 
Cassiodoro.

NSF FONTI

NSFA Autore Anonimo Ruiense

NSFO Opera Vita Gildae

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00087

NSFD Descrizione (14) Attorno al 568 d.C. Gilda dalla Britannia passò da 
Ravenna diretto a Roma, e vi compì un miracolo.

NSF FONTI

NSFA Autore Beda

NSFO Opera Chronica

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00088

NSFD Descrizione

(478-479) Nel 425 d.C. Valentiniano III e Galla Placidia 
sono proclamati imperatori a Ravenna. (492) Nel 448 d.C. 
il santo vescovo Germano d'Auxerre si reca in visita a 
Ravenna e vi muore. (511-512) Nel 525-526 d.C. re 
Teoderico a Ravenna imprigiona e porta alla morte papa 
Giovanni I e il patrizio Simmaco, poi muore egli stesso. 
(565) Nel 693 d.C. l'esercito ravennate si ribella all'impero 
per impedire la deportazione di papa Sergio.



NSF FONTI

NSFA Autore Anonimo

NSFO Opera Excerpta Valesiana pars prior (Origo Constantini 
imperatoris)

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00089

NSFD Descrizione

(3 / 6-8) Nel 307 d.C. il cesare Severo si rifugia a Ravenna 
dopo essere stato abbandonato dal suo esercito. (4 / 9-10) 
Nel 307 d.C. il cesare Severo è fatto uscire da Ravenna da 
Massimiano Erculio con l'inganno.

NSF FONTI

NSFA Autore Anonimo

NSFO Opera Excerpta Valesiana pars posterior (Theodericiana)

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00090

NSFD Descrizione

(7 / 36-38) Tra 474-476 d.C. a Ravenna si susseguono 
diversi colpi di stato che portano al potere prima Giulio 
Nepote poi Romolo Augustolo poi Odoacre. (11-12 / 50-
57) Tra 490-493 d.C. re Teoderico assedia poi prende 
Ravenna conquistando il potere in Italia. (12 / 70-71) 
Durante il suo regno, re Teoderico fa costruire a Ravenna 
un grande palazzo e restaurare l'acquedotto. (14 / 80-82 e 
84) Nel 519 d.C. il generale Eutarico celebra il trionfo, ma 
la rivolta contro gli ebrei e strani segni presagiscono future 
sventure. (15 / 88-93) Nel 525 d.C. re Teoderico compie 
una serie di azioni vendicative contro papa Giovanni e i 
senatori Simmaco e Boezio. (16 / 94-96) Nel 526 d.C., 
mentre si prepara ad un'azione contro i cattolici, re 
Teoderico muore per un'improvvisa malattia.

NSF FONTI

NSFA Autore Girolamo (Geronimo)

NSFO Opera Chronicon

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00091

NSFD Descrizione

(Olymp. CCLX, II, Gallienus Imp. IX, [i]) Nel 262 d.C. 
Ravenna è raggiunta da un'incursione di Germani. (Olymp. 
CCLXXI, III, persecutionis ann. IIII, Constantinus Imp. I, [a-
b]) Nel 307 d.C. il cesare Severo è ucciso a Ravenna.



NSF FONTI

NSFA Autore Venanzio Fortunato

NSFO Opera Carmina

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00095

NSFD Descrizione

(Praefatio 4) Il poeta Venanzio Fortunato nelle sue 
peregrinazioni è passato per Ravenna. (I, 1) Il vescovo di 
Ravenna risplende di preziosità e di fede come le sue 
chiese. (I, 2) La chiesa di Sant'Andrea risplende nella sua 
architettura e nelle sue ricchezze. (VIII, 3, vv. 129-182) Tra 
i grandi che dal cielo v'è anche Vitale da Ravenna con gli 
altri di cui la città tiene la sepoltura.

NSF FONTI

NSFA Autore Venanzio Fortunato

NSFO Opera Vita sancti Martini

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00096

NSFD Descrizione
(IV, vv.677-712) Tra le chiese e le cappelle di Ravenna, 
Venanzio Fortunato è particolarmente legato ad 
un'immagine di S. Martino per aver ricevuto una grazia.

NSF FONTI

NSFA Autore Polibio

NSFO Opera Historiae

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00101

NSFD Descrizione (III, 86.1-2) Nel 217 a.C. la zona di Ravenna è ricompresa 
nell'area di azione che ha base a Rimini.

NSF FONTI

NSFA Autore Agnello

NSFO Opera Liber pontificalis ecclesiae Ravennatis

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00102



NSFD Descrizione

(1-2 - de sancto Apolenario) S. Apollinare arriva a 
Ravenna inviato da S. Pietro e qui, prima di essere ucciso, 
compie altre azioni miracolose. (12 - de sancto Marcellino) 
Il vescovo Marcellino ha affrontato le persecuzioni 
anticristiane di fine III-inizi IV d.C. (13/17-18 - de sancto 
Severo) Nel 343 d.C. il vescovo Severo partecipa al 
convegno di Sardica (Sofia). Egli sarebbe stato eletto in 
modo miracolo secondo la modalità delle designazioni 
"colombine". (21 - de sancto Florentio) Il vescovo Fiorenzo 
viene traslato nel sacello di Santa Petronilla presso la 
basilica Apostolorum. (22 - de sancto Liberio) Il vescovo 
Liberio fa diventare il cristianesimo la prima religione di 
Ravenna. (23 - de sancto Urso) Il vescovo S. Orso avvia la 
costruzione della basilica Ursiana. (26-27 - de sancto 
Petro) Il vescovo S. Pietro Crisologo governa la chiesa 
ravennate durante il regno di Valentiniano III. Un ritratto di 
questo vescovo è nella basilica di S. Giovanni Evangelista 
fatta costruire da Galla Placidia. (28-29 - de sancto Neone) 
Il vescovo Neone fa decorare il battistero della cattedrale e 
fa edificare e decorare il c.d. Cinque Mense all'interno 
dell'episcopi. (31-33 - de sancto Exuperantio) Il vescovo 
Esuperanzio avvia la costruzione del palazzo di Tricoli. Lo 
storico Agnello dichiara le fonti del suo lavoro: documenti, 
iscrizioni, scritti, narrazioni orali degli anziani. Il vescovo 
Esuperanzio viene sepolto nella chiesa di Sant'Agnese. 
(39-42 e 44 - de sancto Iohanne) Re Teoderico entra a 
Ravenna nel 493 e, dopo che è stata sconvolta da incendi 
e terremoti, la tiene per 30 anni tra costruzioni e 
persecuzioni. L'imperatore Valentiniano III fa realizzare il 
palazzo Ad Laureta. L'imperatrice Galla Placidia fa 
costruire la chiesa di Santa Croce e il monastero di San 
Zaccaria. Galla Placidia, moglie di Costanzo III e madre di 
Valentiniano III, fa edificare San Giovanni Evangelista e il 
sacello di San Nazario, noto come suo mausoleo. Il 
vescovo Giovanni Angelopte ha una visione celeste in 
Sant'Agata, dove poi sarà sepolto. (47-48 e 50-51 - de 
sancto Petro) Il vescovo Pietro Crisologo è così detto per 
la sua eloquenza e la sapienza dei suoi scritti; egli è 
coinvolto in controversie dottrinale col prete ariano 
Eutiche. Il vescovo Pietro II porta avanti il Tricoli e fa 
realizzare la Cappella Arcivescovile di Sant'Andrea e 
consacra la chiesa dei Ss. Giovanni e Barbaziano voluta 
dal generale Baduario. (53-54 e 56 - de sancto Aureliano) 
Il vescovo Aureliano prosegue la costruzione del Tricoli. Al 
momento della redazione dell'opera Agnello ha 32 anni e 
10 mesi. Il vescovo Aureliano è sepolto nella basilica 
Apostolorum vicino al vescovo Neone. (57-59 e 60-61 - de 
sancto Ecclesio) Il vescovo Ecclesio commissiona la 
costruzione di Santa Maria Maggiore e di San Vitale e 
interviene sul Tricoli, ma vedrà completata solo la prima 
opera. Il banchiere Giuliano contribuirà alla costruzione di 
San Vitale e poi vi verrà sepolto. La lettera di papa Felice 
sarà tenuta come normativa della chiesa ravennate.



NSFD Descrizione

Il vescovo Ecclesio viene sepolto nella basilica di San 
Vitale, pur se non finita. (62/65 - de sancto Ursicino) Il 
vescovo Ursicino continua l'edificazione del Tricoli, e 
durante il suo episcopato si succedono Teodato e Vitige 
ad Atalrico. Il vescovo Ursicino viene sepolto nella basilica 
di San Vitale, pur se non finita. (66/68 - de sancto Victore) 
Il vescovo Vittore continua il Tricoli e commissiona un 
ciborio e oggetti sacri per la basilica Ursiana. Egli viene 
sepolto nel sacello di San Nazario presso la basilica di San 
Vitale. (69-83 - de sancto Massimiano) L'arcivescovo 
Massimiano è originario di Pola. E' insignito del pallio da 
parte di papa Vigilio, ma fa fatica a farsi accettare dai 
ravennati. Grazie alle sue doti pastorali egli si fa accettare 
dai ravennati. L'arcivescovo Massimiano fonda a Ravenna 
la chiesa di Santo Stefano ornata con splendidi mosaici. 
Fa realizzare grandi quantità di mattoni laterizi. 
L'arcivescovo è molto legato all'imperatore Giustiniano e lo 
visita più volte. Egli porta a compimento la costruzione del 
Tricoli nell'episcopio; fa costruire la chiesa di Sant'Andrea 
e vi porta reliquie da Costantinopoli. Egli consacra San 
Vitale e San Michele in Africisco, costruite col concorso di 
Giuliano argentario. Massimiano compone a Ravenna 
un'opera geografica derivata dai viaggi di gioventù. Nel 
553-554 d.C. il prefetto Narsete risiede due volte a 
Ravenna mentre sottomette la penisola per l'impero 
d'Oriente. L'arcivescovo Massimiano offre dei preziosi 
oggetti sacri fatti di metallo e tessuti preziosi. L'arcivescovo 
revisiona i testi sacri, la Bibbia e il messale, e poi li fa 
redigere in preziosi volumi. Massimiano viene sepolto nella 
chiesa di Sant'Andrea Apostolo. Nell'834 d.C. l'arcivescovo 
Petronace ordina una ricognizione dei resti del 
predecessore Massimiano. (84-86/88-90 e 92 - de sancto 
Agnello) L'arcivescovo Agnello era di famiglia nobile. Egli 
riceve dall'imperatore Giustiniano il patrimonio e le chiese 
ariane. L'arcivescovo Agnello riconsacra diverse chiese 
ariane. Vengono descritti, nel testo dei mosaici di 
Sant'Apollinare Nuovo, anche nel loro significato. 
L'arcivescovo Agnello riconsacra il battistero di San 
Martino poi crollato. Nel 568 d.C. il generale Narsete è 
destituito dall'incarico di governare l'Italia dopo 16 anni. 
L'arcivescovo Agnello viene sepolto nella chiesa di 
Sant'Agata. (93-94/96 - de sancto Petro) L'arcivescovo 
Pietro III viene consacrato a Roma e poi accolto 
trionfalmente a Ravenna. Nel 570 d.C. Ravenna è colpita 
da un'epidemia di peste. Nel 572 d.C. dopo aver ucciso re 
Alboino, Rosmunda ed Elmichi si rifugiano a Ravenna. (99 
- de sancto Mariniano) L'arcivescovo Mariniano è 
discepolo di papa Gregorio Magno e ne legge e rispetta gli 
scritti.

NSF FONTI

NSFA Autore Agnello



NSFO Opera Liber pontificalis ecclesiae Ravennatis

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00102

NSFD Descrizione

(100-102 - de sancto Mariniano) L'arcivescovo Mariniano 
si distingue per non praticare la simonìa, al contrario di 
tanti contemporanei di Agnello. Nel 602 d.C. l'esarco 
Callinico porta a Ravenna la famiglia del re Agilulfo 
catturata a Parma. Nel 604 d.C. Ravenna è colpita da un 
inverno molto rigido che porta siccità e carestia. (106 - de 
sancto Iohanne) Nel 619 d.C. l'esarco Eleuterio si 
proclama imperatore ma viene ucciso dalle truppe 
bizantine. (110-113 - de sancto Mauro) L'arcivescovo 
Mauro lottò contro il papato e andò spesso a 
Costantinopoli. Egli utilizza le grandi risorse siciliane della 
chiesa ravennate per ingraziarsi l'imperatore. 
L'arcivescovo Mauro entra in conflitto col papato di Roma. 
Alla sua morte, viene sepolto nell'ardica di Sant'Apollinare. 
(115 - de sancto Reparato) L'arcivescovo Reparato ottiene 
importanti privilegi per la chiesa di Ravenna. (117-124 - de 
sancto Teodoro) L'arcivescovo Teodoro riforma la 
condizione del clero togliendogli alcuni privilegi. Egli 
commissiona la chiesa di San Salvatore ad Calchi in 
Ravenna. L'esarco Teodoro scopre le grandi doti del 
giovane Giovannicio. L'arcivescovo Teodoro viene 
contestato dal suo clero, capeggiato dall'arcidiacono 
Teodoro e dall'arciprete Teodoro. L'arcivescovo Teodoro si 
rivolge all'esarco Teodoro per ricomporre la controversia 
col clero. L'esarco Teodoro sovrintende la riconciliazione 
dell'arcivescovo col clero ravennate. L'arcivescovo 
Teodoro si riconcilia con Roma rinunciando all'autocefalia. 
(125-129 e 134 - de sancto Damiano) Poco dopo l'elezione 
dell'arcivescovo Damiano, torna da Costantinopoli 
Giovannicio con molti onori. L'arcivescovo Damiano 
compie pubbliche penitenze per le violenze civili scoppiate 
tra quartieri. Durante il suo episcopato l'archivio e la 
biblioteca arcivescovili subiscono un grave incendio. (136-
137 e 140-145 - de sancto Felice) L'arcivescovo Felice 
detta molte opere esegetiche durante il suo episcopato. 
Nel 709 d.C. l'arcivescovo e il nobile Giovannicio sono 
deportati in Oriente da una spedizione punitiva imperiale. 
Nel 710 d.C. il nobile Giorgio guida l'organizzazione della 
resistenza di Ravenna ad un nuovo attacco imperiale. Il 
nobile Giovannicio viene torturato e giustiziato a 
Costantinopoli. Nel 712 d.C. la testa dell'imperatore 
Giustiniano II transita per Ravenna. Nello stesso anno 
l'arcivescovo Felice viene liberato etorna trionfalmente a 
Ravenna.

NSF FONTI

NSFA Autore Strabone



NSFO Opera Geographia

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00105

NSFD Descrizione

(V, 1.2) La costa Adriatica tra Rimini e Ravenna forma un 
angolo o almeno una curva considerevole. (V, 
1.7) Ravenna è costruita su isole e vi si circola con barche, 
e grazie alla marea la sua aria è molto salubre. (V, 
1.11) Ravenna, città di Umbri e coloni romani, è una città 
famosa della Cispadana, e da Piacenza dista due giorni di 
navigazione sul Po. (V, 2.1) Ravenna faceva parte del 
territorio degli Umbri. (V, 2.10) Ravenna è la parte più 
settentrionale del territorio umbro, e a sud ha come confine 
il Rubicone.

NSF FONTI

NSFA Autore Gregorio Magno

NSFO Opera Registrum epistularum

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00106



NSFD Descrizione

(I, 1.22) Papa Gregorio Magno rivolge un saluto al prefetto 
del pretorio Giorgio, residente a Ravenna. (I, 32) Papa 
Gregorio Magno scrive all'esarco Romano che affronti la 
situazione del vescovo Blando, trattenuto a Ravenna in 
attesa di giudizio. (I, 35) Papa Gregorio Magno 
raccomanda all'arcivescovo Giovanni II l'ex prefetto 
Maurilio, perseguito dal successore Giorgio. (II, 4) Papa 
Gregorio Magno indica il pericolo che il duca di Spoleto 
Ariulfo attacchi Ravenna nel settembre 591 d.C. (II, 25) 
Papa Gregorio Magno ringrazia l'arcivescovo Giovanni II 
perché cura i vescovi vicini, visto che il Papa non può 
raggiungere i suoi suffraganei. (II, 34) Papa Gregorio 
Magno incarica l'arcivescovo Giovanni II di risolvere la 
controversia tra Wilando e il diacono Gaviniano. (II, 38) 
Papa Gregorio Magno scrive all'arcivescovo Giovanni II in 
merito a diversi temi, tra cui le trattative coi Longobardi e lo 
scisma coi vescovi d'Istria. (III, 31) Papa Gregorio Magno 
chiede all'esarco Romano di aiutare il neoarcivescovo di 
Milano Costanzo. (III, 54) Papa Gregorio Magno istruisce 
l'arcivescovo Giovanni II sull'uso del pallio e dei manipoli. 
(IV, 57) Papa Gregorio Magno conferma all'arcivescovo di 
Milano Costanzo, tra le altre cose, la bontà della memoria 
dei coepiscopi, tra cui Giovanni II di Ravenna. (V, 15) 
Papa Gregorio Magno richiama l'arcivescovo Giovanni II 
sul suo scorretto uso del pallio, di cui gli aveva concesso 
l'uso in determinate occasioni. (V, 19) Papa Gregorio 
Magno rimprovera l'esarco Romano di proteggere un 
presbitero e delle monache ravennati che hanno violato i 
voti religiosi. (V, 21-22) Papa Gregorio Magno incarica nel 
febbraio 595 d.C. il vescovo di Cervia Severo di curare la 
diocesi di Ravenna dopo la morte dell'arcivescovo 
Giovanni II. (V, 24-25) Papa Gregorio Magno incarica 
l'apocrisario Castorio di spingere i ravennati ad eleggersi in 
breve tempo un nuovo arcivescovo e anche provvedere 
presto alle spese ordinarie per poi inviare il resto a Roma. 
(V, 34) Papa Gregorio Magno esorta Severo, collaboratore 
dell'esarco Romano, a fare pressione perché questi avvii 
trattative di pace con re Agilulfo. (V, 39) Papa Gregorio 
Magno, scrivendo all'imperatrice Costantina, dice come il 
denaro inviato a Roma e Ravenna sia speso male rispetto 
alle esigenze della guerra. (V, 51) Papa Gregorio Magno 
chiede ad Andrea, collaboratore dell'esarco Romano, di far 
accogliere al meglio il neoarcivescovo Mariniano in arrivo 
da Roma. (V, 61) Papa Gregorio Magno istruisce 
l'arcivescovo Mariniano sull'uso del pallio e dei manipoli. 
(VI, 1) Papa Gregorio Magno impone all'arcivescovo 
Marininano di annullare le disposizioni testamentarie 
dell'arcivescovo Giovanni II che riguardano beni della 
chiesa. (VI, 2) Papa Gregorio Magno esorta i ravennati a 
seguire l'arcivescovo Mariniano, di cui attesta l'ortodossia. 
(VI, 24) Papa Gregorio Magno chiarisce all'arcivescovo 
Mariniano la liceità della sentenza pronunciata a Roma 
nella vertenza con l'abate Claudio. (VI, 31) Papa Gregorio 
Magno incarica l'apocrisario Castorio di indagare sull'uso 



del pallio e dei manipoli da parte dell'arcivescovo di 
Ravenna. (VI, 33) Papa Gregorio Magno scrive al diacono 
Secondo a Ravenna perché faccia accelerare le trattative 
di pace coi Longobardi e porti un messaggio 
all'arcivescovo Mariniano. (VI, 34) Papa Gregorio Magno 
scrive ai ravennati ricusando le accuse circolanti, senza 
accusatori, contro di lui e il suo rappresentante Castorio. 
(VII, 19) Papa Gregorio Magno riporta notizie provenienti 
da Ravenna riguardanti l'ex pretore Libertino, che doveva 
rendere conto del suo incarico. (VII, 31) Papa Gregorio 
Magno si fa portare da Ravenna un codice con la versione 
completa dei canoni del concilio di Efeso. (VII, 39) Papa 
Gregorio Magno ordina all'arcivescovo Mariniano di 
scegliere un degno vescovo per Imola, la cui sede è 
vacante. (VIII, 117) Papa Gregorio Magno informa 
l'arcivescovo Mariniano d'aver concesso privilegi al 
monastero di S.

NSFD Descrizione

Giovanni in Classe. (IX, 5) Papa Gregorio Magno scrive 
all'ufficiale Amantino a Ravenna d'aver ricevuto la 
documentazione sulle attività dell'ufficio del prefetto 
riguardanti la Chiesa. (IX, 9) Papa Gregorio Magno 
raccomanda all'esarco d'Africa il generale Droctulf, un 
tempo coi Longobardi e ora fedele all'impero e residente a 
Ravenna. (IX, 44) Papa Gregorio Magno ringrazia il 
curatore di Ravenna Teodoro per aver raggiunto la tregua 
coi Longobardi, sebbene non nasconda le preoccupazioni 
per la sua fragilità. (IX, 56) Papa Gregorio Magno 
raccomanda all'ufficiale Amatino a Ravenna l'ex prefetto 
Gregorio perché non subisca ingiustizie. (IX, 142) Papa 
Gregorio Magno raccomanda all'esarco Callinico gli Istriani 
che sono a Ravenna per riconciliarsi con la Chiesa 
cattolica. (IX, 149) Papa Gregorio Magno raccomanda 
all'arcivescovo Mariniano gli Istriani che sono a Ravenna 
per riconciliarsi con la Chiesa cattolica. (IX, 155) Papa 
Gregorio Magno scrive all'esarco Callinico a proposito 
della situazione in Istria e a proposito di alcune 
disposizioni imperiali. (IX, 169) Papa Gregorio Magno 
incarica l'apocrisario Castorio di comporre a Ravenna un 
contenzioso col monastero di SS.Marco, Marcello e 
Felicola di Classe. (App. VI) L'arcivescovo Giovanni II di 
Ravenna dimostra a papa Gregorio Magno la validità 
dell'uso del pallio da parte degli arcivescovi di Ravenna. 
(App. VII) Papa Giovanni III conferma all'arcivescovo 
Pietro III il diritto dell'uso del pallio.

NSF FONTI

NSFA Autore Giordane

NSFO Opera Getica

NSFH Codice univoco / sigla FON00111



citazione

NSFD Descrizione

(146-147) Nel 410 d.C. il re dei Visigoti Alarico invade 
l'Italia e si attesta al Ponte Candidiano, alle porte di 
Ravenna, per trattare con l'imperatore Onorio. (148-
151) Ravenna è come un'isola raggiungibile perché 
circondata dal mare e dalle plaudi, e vi si accede tramite 
porti e canali navigabili. (152-153) Nel 408 d.C. il re dei 
Visigoti Alarico minaccia Ravenna e conduce trattative con 
l'imperatore Onorio, asserragliato in città. (238-240) Nel 
473 d.C. a Ravenna Glicerio prende l'impero con la forza, 
ma verrà detronizzato un anno dopo da Giulio Nepote. 
(241) Nel 475 d.C. a Ravenna il generale Ricimero pone a 
capo dell'impero il figlio Romolo Augustolo, mentre 
l'imperatore Giulio Nepote fugge. (242-243) Nel 476 d.C. a 
Ravenna il re dei Turcilingi Odoacre depone Romolo 
Augustolo, poi uccide il conte Bracila, rivale nel potere 
regio. (291-293) Nel 490 d.C. re Odoacre si trincera in 
Ravenna per resistere all'assedio portato da re Teoderico. 
(294-295) Nel 493 d.C. re Teoderico convince Odoacre ad 
arrendersi e ad aprirgli Ravenna, ma poi lo uccide 
contravvenendo agli accordi presi. (304-306) Dopo che nel 
526 d.C. re Teoderico è morto a Ravennna, nel 535 d.C. il 
nuovo re Teodato esilia poi fa uccidere la regina 
Amalasunta, figlia di Teoderico. (307-311) Nel 536 d.C. 
Vitige con una congiura fa uccidere a Ravenna re Teodato, 
poi giunto a corte costringe a sposarlo la principessa 
Matasuntha, nipote di re Teoderico. (312-313) Nel 540 
d.C., dopo essere stato respinto da Roma e Rimini, re 
Vitige subisce l'assedio a Ravenna, ma deve arrendersi e 
consegnarsi al generale Belisario con la moglie.

NSF FONTI

NSFA Autore Giordane

NSFO Opera Romana

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00112

NSFD Descrizione

(287) Attorno al 259-260 d.C. Ravenna è raggiunta da una 
razzia di Alani e Germani. (328) Nel 425 d.C. Valentiniano 
III scaccia l'usurpatore Giovanni da Ravenna e prende il 
trono imperiale, ma poi la sorella Onoria tenta di 
accordarsi con Attila. (335) Nel 457 d.C. viene designato 
imperatore a Ravenna Maggioriano. (338) Nel 474 d.C. 
viene eletto imperatore a Ravenna Giulio Nepote. 
(349) Nel 493 d.C. re Teoderico convince Odoacre ad 
arrendersi e ad aprirgli Ravenna, ma poi lo uccide 
contravvenendo agli accordi presi. (370-373) Nel 536 d.C. 
Vitige con una congiura fa uccidere a Ravenna re Teodato, 
poi giunto a corte costringe a sposarlo la principessa 



Matasuntha, nipote di re Teoderico. (374-375) Nel 540 
d.C., dopo essere stato respinto da Roma e Rimini, re 
Vitige subisce l'assedio a Ravenna, ma deve arrendersi e 
consegnarsi al generale Belisario con la moglie. (379-
380) Nel 544 d.C. il generale bizantino Belisario giunge a 
Ravenna, ma trova poche truppe così deve tornare in 
Oriente per trovare dei rinforzi.

NSF FONTI

NSFA Autore Agazia

NSFO Opera Historiae

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00113

NSFD Descrizione

(I, 18.1-2) Nel 553 d.C. il prefetto Antioco e l'inviato di 
Narsete Stefano si recano da Ravenna a Faenza per 
riorganizzare l'esercito bizantino. (I, 19.1 e 4-5) Nel 
dicembre 553 d.C. il generale Narsete, dopo la caduta di 
Lucca, ritorna a Ravenna per avviare la riorganizzazione 
dell'Italia conquistata. (I, 20.5, 21.1, 22.8) Nel 554 d.C. il 
generale Narsete da Ravenna parte per riorganizzare 
l'Italia.

NSF FONTI

NSFA Autore Zosimo

NSFO Opera Historia nova

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00118



NSFD Descrizione

(II, 10) Nel 307 d.C. il cesare Severo viene assediato da 
Massenzio a Ravenna. (V, 27) Nel 407 d.C. il generale 
Stilicone e l'imperatore Onorio a Ravenna accolgono la 
notizia dell'insurrezione di Costantino III. (V, 28) Nel 408 
d.C. alla morte della moglie Maria, la sorella Termanzia 
diventa la nuova sposa dell'imperatore Onorio, nonostante 
la contrarietà di Stilicone. (V, 29.1, 4-5) Nel 408 d.C. gli 
ambasciatori di re Alarico giungono a Ravenna per 
parlamentare col generale Stilicone. (V, 30) Nel 408 d.C. il 
generale Stilicone provoca tumulti a Ravenna per tenere 
l'imperatore Onorio lontano dalla città. (V, 31) Nel 408 d.C. 
l'imperatore Onorio e il generale Stilicone a Ravenna si 
scontrano su come affrontare i nemici e le crisi interne. (V, 
33) Nell'agosto 408 d.C. il generale Stilicone fa avanti e 
indietro da Ravenna a causa di una rivolta di soldati. (V, 
34) Nell'agosto 408 d.C. il generale Stilicone viene ucciso 
a Ravenna per ordine dell'imperatore Onorio. (V, 35.1-3) 
Nel 408 d.C. il magister officiorum Olimpio dopo aver fatto 
eliminare Stilicnoe, ne perseguita familiari e amici. (V, 36) 
Nel 408 d.C. re Alarico manda un'ambasceria 
all'imperatore Onorio, che però respinge le richieste dei 
visigoti. (V, 37) Nell'autunno 408 d.C. re Alarico si dirige 
con l'esercito verso Ravenna passando per Vicovariano 
per costringere l'imperatore Onorio ad accettare le sue 
richieste. (V, 39.1-2) Nel 408 d.C. re Alarico assedia 
Roma, la quale attende inutilmente aiuti da Ravenna. (V, 
42) Alla fine del 408 d.C. i romani raccolgono soldi per 
comprare la pace con re Alarico col beneplacito 
dell'imperatore Onorio da Ravenna. (V, 43) Nel 409 d.C. 
l'usurpatore Costantino III invia ambasciatori a Ravenna 
per chiedere la pace all'imperatore Onorio. (V, 44) Nel 409 
d.C. l'imperatore Onorio rifiuta di confermare gli accordi 
presi dai romani con re Alarico. (V, 45.3-6) Nel 409 d.C. da 
Ravenna l'imperatore Onorio e il magister officiorum 
Olimpio governano la situazione a Roma esasperando la 
situazione già critica. (V, 46) Nel 409 d.C. il magister 
officiorum Olimpio viene denunciato all'imperatore Onorio 
e fugge da Ravenna. (V, 47) Nel 409 d.C. a Ravenna 
scoppia un tumulto di soldati che l'imperatore Onorio 
soddisfa facendo esiliare e uccidere alcuni comandanti e 
cortigiani. (V, 48) Nel 409 d.C. l'imperatore Onorio invita a 
Ravenna re Alarico per trattare la pace, ma il re preferisce 
rimanere a distanza dalla città. (V, 49) Nel 409 d.C. il 
generale Giovio fallisce le trattative con re Alarico e, 
tornato a Ravenna, giura all'imperatore Onorio di 
combattere i Visigoti fino in fondo. (VI, 7.5-8) Nell'autunno 
409 d.C. l'usurpatore Attalo minaccia di attaccare 
Ravenna, provoncando la paura dell'imperatore Onorio. 
(VI, 9) Alla fine del 409 d.C. re Alarico medita se assediare 
Ravenna per catturare l'imperatore Onorio o deporre il suo 
fantoccio, l'usurpatore Attalo, fautore di scelte sbagliate. 
(VI, 13) Nell'estate 410 d.C. re Alarico si avvia a Ravenna 
per discutere la pace con l'imperatore Onorio.



NSF FONTI

NSFA Autore Palladius Rutilius Taurus Aemilianus

NSFO Opera Opua agricolturae

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00119

NSFD Descrizione (II, 13) Il terreno di Ravenna è particolarmente umido 
perciò non si può piantare molto in profondità.

NSF FONTI

NSFA Autore Aratore

NSFO Opera Epistula ad Parthenium

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00120

NSFD Descrizione
(v.32-33) Il poeta Aratore, scrivendo al maestro Partenio, 
ricorda le letture e gli studi fatti insieme quando abitava a 
Ravenna.

NSF FONTI

NSFA Autore Appiano

NSFO Opera Bellum civile

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00121

NSFD Descrizione

(I, 10.89, 91-92 / 410, 418-422, 424) Nell'82 a.C. il sillano 
Metello naviga fino a Ravenna e ne conquista il territorio. 
(II, 5.32-35 / 124-129, 133-134, 136-138) Nel 50 a.C. 
Cesare è a Ravenna da dove il 10 gennaio 49 a.C. parte 
per varcare il Rubicone. (III, 6.42-7.43, 45 / 174, 176-177, 
187) Nell'ottobre-novembre 44 a.C. Ottaviano è a Ravenna 
per raccogliere mezzi e arruolare soldati contro Antonio. 
(III, 14.97-98 / 401, 407-408) Nell'ottobre 43 a.C. D. Giunio 
Bruto dalla Gallia Transalpina pensa a raggiungere 
l'Oriente passando per Ravenna. (V, 4.33, 6.50 / 130-132, 
208-209) Agli inizi del 40 a.C. l'antoniano Asinio Pollione si 
attesta a Ravenna mentre è in corso la guerra di Perugia. 
(V, 9.78, 80 / 333, 338-340) Nel 38 a.C. Ottaviano ordina 
di trasferire a Taranto una flotta militare che aveva fatto 
allestire a Ravenna.

NSF FONTI



NSFO Opera Iscrizione di Porta Aurea

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00001

NSFD Descrizione Iscrizione dedicatoria dei lavori di port'Aurea in occasione 
della visita dell'imperatore Claudio nel 43 d.C.

NSF FONTI

NSFO Opera Dedica all'imperatore Settimio Severo

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00002

NSFD Descrizione Dedica di un monumento all'imperatore Settimio Severo a 
cui partecipa la municipalità di Ravenna.

NSF FONTI

NSFO Opera Cippo di Costantino I

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00003

NSFD Descrizione Dedica di un monumento all'imperatore Costantino di un 
addetto agli impianti produttivi statali legati all'esercito.

NSF FONTI

NSFO Opera Cippo di Costantino I

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00003

NSFD Descrizione Dedica di un monumento all'imperatore Costantino di un 
addetto agli impianti produttivi statali legati all'esercito.

NSF FONTI

NSFO Opera Iscrizione della bonifica di re Teoderico

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00004

NSFD Descrizione Iscrizione dedicatoria di un'opera di bonifica intrapresa da 
re Teoderico nei dintorni di Ravenna.

NSF FONTI

NSFO Opera Iscrizione dell'acquedotto dell'esarco Smaragdo



NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00005

NSFD Descrizione Iscrizione dedicatoria di un restauro dell'acquedotto 
condotta dall'esarco Smaragdo.

NSF FONTI

NSFO Opera Monumento a M. Cocceius Nepos

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00006

NSFD Descrizione Dedica di un monumento al senatore M. Cocceio Nipote 
da parte di un liberto, seviro ravennate.

NSF FONTI

NSFO Opera Dedica a C. Marius Eventius

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00007

NSFD Descrizione Dedica di un monumento al defensor G. Mario Evenzio, 
probabilmente ravennate, da parte dei cittadini di Fano.

NSF FONTI

NSFO Opera Dedica a M. Apicius Tiro

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00008

NSFD Descrizione Dedica di un monumento a M. Apicio Tirone, militare di 
carriera e patrono di Ravenna.

NSF FONTI

NSFO Opera Stele con multa

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00009

NSFD Descrizione Resto di una stele funeraria di un classiario con 
l'indicazione di una multa da versare alla municipalità.

NSF FONTI

NSFO Opera Dedica di statua imperiale

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00010



NSFD Descrizione Dedica di una statua ad imperatori da parte di un 
augustale di Ravenna.

NSF FONTI

NSFO Opera Stele di Atilia Primitiva

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00015

NSFD Descrizione Stele di Atilia Primitiva, moglie di un addetto alle attività 
produttive imperiali deltizie, legate a Ravenna.

NSF FONTI

NSFO Opera Stele di Elio Statiliano

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00017

NSFD Descrizione Stele funeraria di Elio Statiliano, giunto al ceto equestre.

NSF FONTI

NSFO Opera Monumento di Cocceio Erotiano

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00018

NSFD Descrizione Monumento funerario di un notabile cittadino a capo di un 
importante collegio professionale.

NSF FONTI

NSFO Opera Iscrizione funeraria di Mariana Policarpa

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00019

NSFD Descrizione Monumento funerario di Mariana Policarpa, onorata in 
molti modi dall'importante collegio professionale dei fabbri.

NSF FONTI

NSFO Opera Miliario di Pisignano

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00022

NSFD Descrizione Miliario del 75 d.C. non in situ ma che dovrebbe essere 
relativo alla via del Confine quando sostituì la via Popilia.



NSF FONTI

NSFO Opera Miliario di Valle Standiana

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00023

NSFD Descrizione Miliario del 293/305 d.C. relativo alla via Popilia nei pressi 
di Ravenna.

NSF FONTI

NSFA Autore Diocleziano

NSFO Opera Edictum de pretiis rerum venalium

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00027

NSFD Descrizione
Dai diversi frammenti trovati si trova la tariffa statale per il 
trasporto di merci per mezzo di imbarcazioni tra i porti di 
Ravenna ed Aquileia nel 301 d.C.

NSF FONTI

NSFO Opera Dedica a Demetrio Sarapammone

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00029

NSFD Descrizione Momumento a Demetrio Sarapammone, giunto al ceto 
equestre.

NSF FONTI

NSFO Opera Monumento funerario di Flavia Salutare

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00030

NSFD Descrizione Monumento funerario di Flavia Salutare, offerto dal marito 
assieme a donativi per cittadini e divinità.

NSF FONTI

NSFO Opera Monumento funerario di Aconia Salutare

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00031

NSFD Descrizione
Monumento funerario di Aconia Salutare, offerto dal marito 
assieme a donativi per cittadini e divinità, sebbene il testo 



sia interpolato.

NSF FONTI

NSFO Opera Latercoli di pretoriani

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00033

NSFD Descrizione

Rinvenuti a Roma i latercoli da cui i seguenti ravennati 
furono pretoriani a Roma e il periodo: Sallustio Destro tra 
119 e 136 d.C./ Rosciano tra 141 e 158 d.C./ Gallo dal 148 
d.C/ Priscilino e Felice nella seconda metà del II sec. d.C./ 
Vittore e Vittorino di Ravenna dal 186 d.C./ Aurelio, Papirio 
Vittore, Oscio Giuliano, Vatrinio Estricato e Vibudio Urbano 
tra 197/198 e 218 d.C. Rinvenuti a Roma i latercoli da cui il 
ravennate Cusio(…) è stato un urbaniciano a Roma dal 
148 d.C. Rinvenuti a Ostia i latercoli da cui il ravennate 
Claudio Stefano è stato vigile a Roma e Ostia attorno al 
168 d.C.

NSF FONTI

NSFO Opera Dedica di Lucerio Costituto e Giulio Primino

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00036

NSFD Descrizione
Rinvenuta a Roma, dedica di un centurione dei vigili di 
Roma d'origine ravennate che ha contribuito al restauro 
della sua caserma.

NSF FONTI

NSFO Opera Monumento funebre di Cesio Eutiche

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00038

NSFD Descrizione
Monumento funebre di Cesio Eutiche, decurione a capo di 
un importante collegio professionale, e Tulla Ferusa, la 
moglie.

NSF FONTI

NSFO Opera Momumento funebre di Senazio Tertullo

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00039

NSFD Descrizione Monumento funebre di Senazio Tertullo, notabile 
ravennate giunto al ceto equestre.



NSF FONTI

NSFO Opera Monumento funerario di Giulio Alessandro

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00041

NSFD Descrizione Sarcofago di Giulio Alessandro, notabile d'origine libertina 
dedito al culto imperiale.

NSF FONTI

NSFO Opera Monumento funebre di Oclazio Zosimo

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00042

NSFD Descrizione Monumento funerario di Oclazio Zosimo, notabile 
ravennate.

NSF FONTI

NSFO Opera Iscrizione funeraria di Pettidia Afrodite

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00043

NSFD Descrizione Monumento funebre di Pettidia Afrodite, moglie di un 
addetto al culto imperiale d'origine libertina.

NSF FONTI

NSFO Opera Iscrizione funeraria di Licinio Giuliano

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00046

NSFD Descrizione Rinvenuta a Roma, iscrizione funeraria di Licinio Giuliano, 
ravennate divenuto pretoriano a Roma.

NSF FONTI

NSFO Opera Stele di Publio Longidieno

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00052

NSFD Descrizione Stele di Longidieno, un fabbro navale in grado di pagarsi 
un importante monumento funerario.

NSF FONTI



NSFO Opera Monumento a Cronio Eusebio

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00056

NSFD Descrizione
Rinvenuto a Roma, monumento a Cronio Eusbeio, che 
fece trasferire Ravenna dal Piceno all'Emilia, seppur per 
breve tempo.

NSF FONTI

NSFO Opera Iscrizione funeraria di Flavia Vittoria

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00058

NSFD Descrizione Rinvenuta a Roma, iscrizione funeraria di Flavia Vittoria, 
giovane ravennate morta a Roma.

NSF FONTI

NSFO Opera Monumento di Volcacio Rufino

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00059

NSFD Descrizione
Rinvenuto a Roma, monumento che i ravennati hanno 
offerto a Roma al senatore Vulcacio Rufino, da cui 
ottennero forti benefici.

NSF FONTI

NSFO Opera Monumento di Rufria Massima

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00061

NSFD Descrizione
Rinvenuto a Skopje (Fyrom), monumento per Rufria 
Massima, madre di un senatore e onorata da diverse città 
tra cui Ravenna.

NSF FONTI

NSFO Opera Lastra che cita Inga

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00064

NSFD Descrizione Sepoltura anonima che lascia l'usufrutto al commerciante 
Inga.

NSF FONTI



NSFO Opera Dedica a Vespasiano

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00068

NSFD Descrizione Frammento di dedica imperiale posta sotto la protezione di 
Vespasiano divinizzato.

NSF FONTI

NSFO Opera Iscrizione funeraria del vescovo Giovanni Angelopte

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00069

NSFD Descrizione Iscrizione funeraria del vescovo Giovanni I Angelopte.

NSF FONTI

NSFO Opera Iscrizione funeraria dell'arcivescovo Petronace

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00071

NSFD Descrizione Iscrizione funeraria dell'arcivescovo Petronace.

NSF FONTI

NSFO Opera Lastra sepolcrale dell'arcivescovo Agnello

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00072

NSFD Descrizione Lastra sepolcrale dell'arcivescovo Agnello.

NSF FONTI

NSFO Opera Ambone dell'arcivescovo Agnello

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00076

NSFD Descrizione Dedica dell'ambone dell'arcivescovo Agnello nella 
cattedrale di Ravenna.

NSF FONTI

NSFO Opera Epitaffio del vescovo Esuperanzio

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00077



NSFD Descrizione Epitaffio dedicato al vescovo Esuperanzio alla traslazione 
del suo corpo nella chiesa di Sant'Agnese.

NSF FONTI

NSFO Opera Base di statua per Carlo Magno

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00078

NSFD Descrizione Base di statua onorifica per Carlo Magno.

NSF FONTI

NSFO Opera Sarcofago dell'arcivescovo Sergio

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00079

NSFD Descrizione Frammenti del sarcofago dell'arcivescovo Sergio.

NSF FONTI

NSFO Opera Sarcofago di Larnio Antioco

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00080

NSFD Descrizione Sarcofago di Larnio Antioco, augustale di origine libertina.

NSF FONTI

NSFO Opera Mosaici di San Giovanni Evangelista

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00081

NSFD Descrizione Mosaici di San Giovanni Evangelista con la presentazione 
della famiglia e dell'ascendenza imperiale di Galla Placidia.

NSF FONTI

NSFO Opera Ambone dalla chiesa dei SS. Giovanni e Paolo

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00091

NSFD Descrizione
Iscrizione dedicatoria dell'ambone offerto dall'ufficiale 
Adeodato alla chiesa dei SS. Giovanni e Paolo in 
Ravenna.

NSF FONTI



NSFO Opera Sarcofago di Seda

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00092

NSFD Descrizione Sarcofago di Seda, da giovane membro della corte di re 
Teoderico.

NSF FONTI

NSFO Opera Iscrizione dedicatoria della basilica di San Vitale

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00100

NSFD Descrizione Iscrizione dedicatoria della basilica di San Vitale da parte 
di Giuliano argentario.

NSF FONTI

NSFO Opera Mosaici absidali di San Vitale

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00102

NSFD Descrizione I mosaici absidali di San Vitale citano i vescovi ed i culti 
protagonisti della basilica.

NSF FONTI

NSFO Opera Lastra sepolcrale del notaio Pietro

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00104

NSFD Descrizione Lastra sepolcrale di Pietro, un giovane notaio della chiesa 
Ravennate.

NSF FONTI

NSFO Opera Lastra sepolcrale della famiglia di Florenzio

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00106

NSFD Descrizione Lastra sepolcrale della famiglia di Florenzio, panettiere di 
re Teoderico.

NSF FONTI

NSFO Opera Monumento funebre delle figlie di Cornelio Erma



NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00109

NSFD Descrizione
Rinvenuto a Salona, monumento funerario delle figlie di 
Cornelio Erma e Cornelia Eutiche, ravennati trasferiti a 
Salona.

NSF FONTI

NSFO Opera Sarcofago di Vettio Sabino

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00110

NSFD Descrizione Rinvenuto a Modena, sarcofago di un magistrato 
ravennate forse aderente ai culti isiaci.

NSF FONTI

NSFO Opera Iscrizione funeraria di Ipazio Galata

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00111

NSFD Descrizione Rinvenuta a Roma, sepoltura di Ipazio Galata, prete 
ravennate residente a Roma.

NSF FONTI

NSFO Opera Lastra del collegio dei fabbri

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00112

NSFD Descrizione Lastra del collegio dei fabbri di Ravenna.

NSF FONTI

NSFO Opera Lastra di un collegio di Ravenna

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00113

NSFD Descrizione Lastra di un collegio di Ravenna non identificato, forse dei 
fabbri.

NSF FONTI

NSFO Opera Lastra di Faustino

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00114



NSFD Descrizione Lastra sepolcrale di Faustino, contabile imperiale.

NSF FONTI

NSFO Opera Iscrizioni dedicatorie in Santa Maria Maggiore

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00115

NSFD Descrizione Iscrizioni dedicatorie di opere un tempo conservate nella 
basilica di Santa Maria Maggiore.

NSF FONTI

NSFO Opera Ara di Tonnio Cinnamone

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00119

NSFD Descrizione Rinvenuta a Fano, ara funeraria di Tonnio Cinnamone, 
commerciante e notabile ravennate.

NSF FONTI

NSFO Opera Iscrizione funeraria di Senzio Felice

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00121

NSFD Descrizione Rinvenuta a Cupra Marittima, iscrizione funeraria di Senzio 
Felice, commerciante d'olio e augustale di Ravenna.

NSF FONTI

NSFO Opera Ara votiva a Giove Dolicheno

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00125

NSFD Descrizione Ara votiva a Giove Dolicheno da parte del prefetto della 
flotta.

NSF FONTI

NSFO Opera Stele di Valerio Severo

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00126

NSFD Descrizione Stele di Valerio Severo, classiario d'origine sira.

NSF FONTI



NSFO Opera Monumento dedicato all'imperatore Teodosio

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00133

NSFD Descrizione
Iscrizione dedicatoria di un monumento all'imperatore 
Teodosio, forse il II, nella chiesa di San Lorenzo in 
Cesarea.

NSF FONTI

NSFO Opera Sarcofago di Sossio Successo

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00134

NSFD Descrizione Rinvenuto a Salona, sarcofago del giurista ravennate 
Sossio Successo, morto fuori patria.

NSF FONTI

NSFO Opera Iscrizione funeraria di Giulio Alcimo

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00135

NSFD Descrizione Rinvenuto a Milano, iscrizione funeraria di Giulio Alcimo, 
commerciante di calzature.

NSF FONTI

NSFO Opera Iscrizione dell'addetto alla prefettura

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00136

NSFD Descrizione
Rinvenuto a Salona, iscrizione di un addetto alla prefettura 
d'Italia da Ravenna, morto a Salona forse in missione 
lavorativa.

NSF FONTI

NSFO Opera Dedica di Aurelio Secondo

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00137

NSFD Descrizione
Rinvenuto a Chersoneso Taurica, dedica votiva di Aurelio 
Secondo, ravennate che ha fatto carriera nella flotta del 
mar Nero.

NSF FONTI



NSFO Opera Iscrizione funeraria di Furnio Alessandro

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00139

NSF FONTI

NSFO Opera Stele dei Marii

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione EPI00140

DA DATI ANALITICI

DES DESCRIZIONE

DESO Indicazioni sull'oggetto

Centro fra i più importanti della Regio VIII, Ravenna è una 
delle pochissime città del mondo antico ad aver assunto 
per più volte volte il ruolo di capitale: dapprima, dell’impero 
romano d’Occidente (402 – 476 d.C.), poi del Regno degli 
Ostrogoti (493 – 553 d.C.) e infine dell’Esarcato 
dipendente dall’Impero bizantino (VI-VIII sec.d.C.). 
L’antichità di Ravenna, come insediamento sorto ben 
prima dell’età romana, è testimoniata dalle fonti stesse 
che, oltre a richiamarsi ad origini mitiche, fanno riferimento 
ad un’occupazione territoriale da parte di popolazioni 
umbre, quelle stesse che al tempo degli etruschi 
occupavano gran parte della Romagna. La 
romanizzazione della città, non legata ad un preciso 
processo di colonizzazione, ma certamente spiegabile 
proprio in funzione dell’efficienza del porto e della 
presenza, alle spalle dell’abitato, di ampi bacini lagunari 
adatti anche a grandi natanti, si colloca alla fine del III sec. 
a.C., quando viene iniziata la costruzione di un circuito 
murario difensivo che racchiude la cosiddetta Ravenna 
“quadrata”, dal perimetro quadrangolare, caratterizzata da 
un ordito viario e fognario ortogonale. La scelta compiuta 
da Augusto di stabilire a Ravenna la sede della flotta 
imperiale a controllo dell’intero Mediterraneo orientale, 
decretando così il decollo della città, è strettamente 
connessa alle peculiarità del sito e alla vastità del porto 
lagunare che poteva offriva riparo a oltre 250 trireme 
armate. Queste caratteristiche erano state 
precedentemente sfruttate in più occasioni, la più celebre 
delle quali è costituita dai preparativi ravennati di Cesare 
prima del passaggio del Rubicone. Dopo un periodo di 
decadenza subito nel corso del IV sec. in seguito al ritiro 
della flotta e al progressivo interramento del porto, agli inizi 
del V sec. lo spostamento della capitale da Milano a 
Ravenna voluto da Onorio, che la considerava meglio 
difendibile in quanto circondata da paludi ed accessibile 
solo dal mare, segna l’inizio di un nuovo rinascimento per 
la città, ancor più propiziato dalla venticinquennale 
reggenza di Galla Placidia. Un secondo periodo di 



straordinario splendore è raggiunto da Ravenna quando 
sul finire del VI sec. Teodorico si impadronisce della città 
dopo aver sconfitto Odoacre. Nella seconda metà del VI 
sec. con la salita al potere di Giustiniano e l’unificazione 
degli Imperi d’oriente e occidente seguita alla guerra 
greco-gotica, Ravenna conosce un ultimo periodo di 
magnificenza urbanistica dopo essere pienamente entrata 
nell’orbita bizantina. Gli otto monumenti dichiarati 
dall'Unesco "Patrimonio dell'Umanità" costiuiscono la 
tangibile testimonianza del glorioso e straordinario passato 
della città .

NSC Notizie storico critiche

La dislocazione su una serie di dossi sabbiosi, più 
all’interno dell’attuale linea di costa, l’affaccio diretto su 
un’ampia zona lagunare interna ove il mare entrava in 
comunicazione con il complesso idrografico Po-Reno 
impostato sul Padenna e sugli affluenti Flumisello e 
Lamisa, hanno certamente favorito una precoce 
frequentazione dell’area (fra VI e IV sec. a.C.) in cui sono 
state riconosciute primarie componenti umbre ed etrusche, 
ma anche interessi venetici e, soprattutto, greci. Anche se 
non strutturata in modo regolare, a causa della sua 
situazione geo-topografica e della dominanza 
dell’elemento acqueo, la Ravenna protourbana del IV sec. 
a.C. fu quindi un vero e proprio caposaldo portuale del 
sistema commerciale endolagunare poggiante anche sui 
centri di Adria e Spina. Interramenti, apporti fluviali, 
subsidenza, necessità costruttive di una città dalla storia 
millenaria più volte scelta come capitale, rendono 
complessa la lettura del tessuto urbano ravennate, specie 
per la fase tardo-repubblicana e proto-imperiale, ancora 
poco nota. Maggiori conoscenze si hanno sulla 
monumentalizzazione della città, in conseguenza dello 
stanziamento della flotta militare, attuata da Augusto 
stesso e dall’imperatore Claudio. Fra gli interventi più 
importanti si annoverano la realizzazione del porto e il suo 
collegamento al mare attraverso un canale artificiale - 
lungo il quale si formerà Classe, uno dei due sobborghi 
ravennati insieme al meno importante Cesarea - la 
creazione della Fossa Augusta (via d’acqua artificiale che 
metteva in collegamento Ravenna con la laguna veneta), 
la costruzione della Port’Aurea (arco onorario, poi inserito 
nella cinta muraria) come nuovo accesso urbano 
attraverso il porto, la deviazione entro città della via 
Popilia, originariamente tutta extraurbana . Dei molti edifici 
pubblici citati dalle fonti letterarie ed epigrafiche (un tempio 
a Nettuno, una Basilica Herculis, un circo, una scuola 
gladiatoria, alcuni edifici termali, un Caesareum e un 
anfiteatro a Classe) forse solo una struttura templare da 
identificarsi con il Capitolium è stata individuata sotto la 
chiesa di S. Domenico. Di piena età imperiale, su iniziativa 
di Traiano, è anche la costruzione dell’acquedotto, del 
quale alcuni piloni sono tuttora visibili nel letto del Montone 
a sud della città. Meglio conosciuta è l’edilizia privata 



attraverso l’esplorazione dei resti di varie abitazioni, 
spesso dotate di ambienti mosaicati: domus adrianea di 
via D’Azeglio, domus sotto Santa Croce, domus fra S. 
Vitale e Mausoleo di Galla Placidia, domus della Banca 
Popolare, domus della Cassa di Risparmio. L'elezione 
della città a capitale dell'impero romanod'occidente 
imprime una importante svolta urbanistica e apre le porte 
ad una nuova stagione di edificazioni pubbliche. Sorgono i 
palazzi imperiali e i primi edifici di culto cristiani, fra i quali 
la basilica Ursiana, il battistero Neoniano, il palazzo 
vescovile, alcune chiese importanti, il celebre Mausoleo di 
Galla Placidia. La Fossa Augusta viene tombata e sopra di 
essa si costruisce la strada principale della città (Plateia 
Maior).

NSC Notizie storico critiche

Il quartiere imperiale occupa nuovi spazi al di là della 
Fossa, un tempo destinati ad aree cimiteriali. Durante il 
suo regno, Teodorico attua a propria volta una serie di 
interventi di risistemazione e di ripristino che hanno per 
oggetto l’acquedotto traianeo, la rete stradale e il porto, 
ricavato dall’antico canale portuale romano. Si dà inizio 
alla costruzione del palazzo reale, a cui è unita come 
cappella l’attuale chiesa di S. Apollinare Nuovo. A nord 
della città prende forma un nuovo quartiere ove vengono 
eretti diversi edifici dedicati al culto ariano professato da 
Teodorico come la Cattedrale e il Battistero. Il re goto si fa 
edificare anche un Mausoleo fuori della cinta muraria 
nell’ambito della necropoli utilizzata dalla sua gente. 
L'ultima fase di fervore urbanistico, che lascia tracce 
indelebili nel tessuto della città e consegna in eredità ai 
secoli futuri gli imperituri monumenti ravennati, coincide 
con il regno di Giustiniano. La presenza di personaggi 
influenti della corte imperiale come Giuliano Argentario e 
l’impegno della chiesa ravennate sono infatti gli elementi 
propulsori di una nuova fase edilizia che vede 
importantissime realizzazioni come la chiesa di S. Vitale e 
la basilica di S. Apollinare in Classe e la ristrutturazione 
dei palazzi imperiali.

DO FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



FTAZ Nome File

FTAY Didascalia Basilica di San Vitale. Pannello destro dell'abside con 
Teodora e la sua corte (particolare) 

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAZ Nome File

FTAY Didascalia Basilica di San Vitale. Pannello destro dell'abside con 
Teodora e la sua corte 

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



FTAZ Nome File

FTAY Didascalia
Basilica di San Vitale. Pannello sinistro dell'abside con 
l'imperatore Giustiniano, il vescovo Massimiano e dignitari 
di corte

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAZ Nome File

FTAY Didascalia Basilica di Sant'Apollinare Nuovo. Il Palatium di Teodorico

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



FTAZ Nome File

FTAY Didascalia Basilica di Sant'Apollinare Nuovo. Il Palatium di Teodorico 
(particolare Civitas Ravenn)

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAZ Nome File

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



FTAZ Nome File

FTAY Didascalia Solido d'oro con il busto di Galla Placidia

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAZ Nome File

FTAY Didascalia Solido d'oro con il busto di Onorio

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



FTAZ Nome File

FTAY Didascalia Statua acefala in porfido di imperatore (Museo 
Arcivescovile, Ravenna)

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAZ Nome File

FTAY Didascalia Patere di porta Aurea

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



FTAZ Nome File

FTAY Didascalia Battistero degli Ariani. Mosaico della cupola, particolare 
(foto Carlo Pelagalli)

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAZ Nome File

FTAY Didascalia Mosaico di via D'Azeglio, Domus dei tappeti di pietra. 
Emblema del Buon Pastore

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



FTAZ Nome File

FTAY Didascalia Mosaico di via D'Azeglio, Domus dei tappeti di pietra, 
Ambiente 10. Emblema delle Quattro Stagioni

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAZ Nome File

FTAY Didascalia Mosaico di via D'Azeglio, Domus dei tappeti di pietra, 
Ambiente 1 (particolare)

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



FTAZ Nome File

FTAY Didascalia Mosaico di via D'Azeglio, Domus dei tappeti di pietra, 
Ambiente 2 (particolare)

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAZ Nome File

FTAY Didascalia Mosaico di via D'Azeglio, Domus dei tappeti di pietra, 
Ambiente 3 (particolare)

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



FTAZ Nome File

FTAY Didascalia Mosaico di via D'Azeglio, Domus dei tappeti di pietra, 
Ambiente 10

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAZ Nome File

FTAY Didascalia Galla Placidia. Lunetta con rappresentazione del Buon 
Pastore

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



FTAZ Nome File

FTAY Didascalia Mausoleo di Galla Placidia. Mosaico con coppia di 
colombe che si abbeverano

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAZ Nome File

FTAY Didascalia Mausoleo di Galla Placidia. Sarcofago di Onorio

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



FTAZ Nome File

FTAY Didascalia Mausoleo di Galla Placidia

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAZ Nome File

FTAY Didascalia Mausoleo di Teodorico

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



FTAZ Nome File

FTAY Didascalia Basilica di San Vitale. Capitello del presbiterio

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAZ Nome File

FTAY Didascalia Basilica di San Vitale. Mosaico del catino absidale

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



FTAZ Nome File

FTAY Didascalia Basilica di San Vitale

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAZ Nome File

FTAY Didascalia Basilica di San Vitale

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



FTAZ Nome File

FTAY Didascalia Scavo della Domus dei Tappeti di Pietra

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAZ Nome File

FTAY Didascalia Scavo della Domus dei Tappeti di Pietra (soglia con 
decorazione a racemi)

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBD Anno di edizione 2006

BIBH Sigla per citazione PJ000585

BIBN V., pp., nn. p. 369

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Augenti A.



BIBD Anno di edizione 2006

BIBH Sigla per citazione PJ000367

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Augenti A.

BIBD Anno di edizione 2006

BIBH Sigla per citazione PJ000369

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBD Anno di edizione 2006

BIBH Sigla per citazione PJ000541

BIBN V., pp., nn. pp. 124-197

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Berti Ceroni L./ Smurra R.

BIBD Anno di edizione 2005

BIBH Sigla per citazione PJ000246

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Berti Ceroni L./ Smurra R.

BIBD Anno di edizione 2005

BIBH Sigla per citazione PJ000246

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Penni Iacco E.

BIBD Anno di edizione 2004

BIBH Sigla per citazione PJ000526

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Russo E.

BIBD Anno di edizione 2003

BIBH Sigla per citazione PJ000532



BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Branzi Maltoni R.

BIBD Anno di edizione 2003

BIBH Sigla per citazione PJ000504

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBD Anno di edizione 2003

BIBH Sigla per citazione PJ000517

BIBN V., pp., nn. pp. 9-108

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBD Anno di edizione 2001

BIBH Sigla per citazione PJ000523

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Montanari G.

BIBD Anno di edizione 2002

BIBH Sigla per citazione PJ000521

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBD Anno di edizione 2001

BIBH Sigla per citazione PJ000520

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Magnani S.

BIBD Anno di edizione 2001

BIBH Sigla per citazione PJ000516

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Novara P.

BIBD Anno di edizione 2000

BIBH Sigla per citazione PJ000284



BIB BIBLIOGRAFIA

BIBD Anno di edizione 2000

BIBH Sigla per citazione PJ000522

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Manzelli V.

BIBD Anno di edizione 2000

BIBH Sigla per citazione PJ000277

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Maioli M. G.

BIBD Anno di edizione 2000

BIBH Sigla per citazione PJ000275

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Novara P.

BIBD Anno di edizione 1997

BIBH Sigla per citazione PJ000525

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Maggi S.

BIBD Anno di edizione 1999

BIBH Sigla per citazione PJ000515

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Novara P.

BIBD Anno di edizione 1998

BIBH Sigla per citazione PJ000285

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Novara P.

BIBD Anno di edizione 1997



BIBH Sigla per citazione PJ000524

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBD Anno di edizione 1995

BIBH Sigla per citazione PJ000519

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBD Anno di edizione 1995

BIBH Sigla per citazione PJ000505

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Rizzardi C.

BIBD Anno di edizione 1994

BIBH Sigla per citazione PJ000530

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Rizzardi C.

BIBD Anno di edizione 1994

BIBH Sigla per citazione PJ000529

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Farioli Campanati R.

BIBD Anno di edizione 1992

BIBH Sigla per citazione PJ000509

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Bendazzi W./ Ricci R.

BIBD Anno di edizione 1992

BIBH Sigla per citazione 70001842

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBD Anno di edizione 1991

BIBH Sigla per citazione PJ000503



BIB BIBLIOGRAFIA

BIBD Anno di edizione 1990

BIBH Sigla per citazione PJ000291

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Pierpaoli M.

BIBD Anno di edizione 1990

BIBH Sigla per citazione PJ000527
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BIBA Autore Susini G.
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BIBA Autore Rizzardi C.

BIBD Anno di edizione 1989
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BIBA Autore Ercolani Cocchi E.

BIBD Anno di edizione 1988

BIBH Sigla per citazione PJ000508

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Maioli M. G./ Stoppioni M. L.

BIBD Anno di edizione 1987

BIBH Sigla per citazione PJ000271

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBD Anno di edizione 1987

BIBH Sigla per citazione PJ000513



BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Pierpaoli M.

BIBD Anno di edizione 1984

BIBH Sigla per citazione PJ000528

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Carile A.
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BIBH Sigla per citazione PJ000506

BIB BIBLIOGRAFIA
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BIBA Autore Bovini G.
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BIBH Sigla per citazione PJ000398
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BIBA Autore Farioli R.
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BIBH Sigla per citazione PJ000511

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Deichmann F.W.
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BIBH Sigla per citazione PJ000261

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Torre A.



BIBD Anno di edizione 1971

BIBH Sigla per citazione PJ000534

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Mansuelli G.A.

BIBD Anno di edizione 1971

BIBH Sigla per citazione PJ000518

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBD Anno di edizione 1971

BIBH Sigla per citazione PJ000535

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Budriesi R.

BIBD Anno di edizione 1970

BIBH Sigla per citazione PJ000251
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